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Allraverso l'Esposizione 

' Intanassi Mustriali 
11 T e i M o . saoli aicooii 

Il }i6golam«Dtu 28 giugno 10U3 prr 
l'eseousinnu de la logeu sn^li spinti S2 
marzo ;1903 n. 152 na .susoitato una 
vera agitazione in iuttp il paeso. 

I fabbricanti e conunerciinti di epl-
rìli e l'ujiiori, hannoj nei diversi comizi, 
maniiaifo al'ni'nistro Oarcnno TIVO pro­
teste, onde,,q,MOsU pra.«yoda a. modiflcaro 
molte disposizioni 6scali del detto Ite-
gelamento, che ÌDlratsiana i' industria 
della di#tìlloi;ia cd.il commercio onesto 
degli spiriti è dello bevande aicoolichè. 

7*" 
II gioriialo 11 Distilfyilore, orbano dei 

distillatori italiani, il solo .(tilt genere 
la Italia, .telegrafò al Ministro Cardano 
in quosio modo: 

« Il Distlllatoro » jiortavoce cosciotito ftib-
brioiiiitL(ate)pÌ£jUqugi^;Ì^<r(ì!-,a 13, F< jìvbvo-
gavo di^SSiUan&iiiifB'fd^liimBntiS TOlatiTB 
al, d^osito, tii.iinCarirwtoiie, oircolazions bo-
Tando aicDql,iolie, ostiioolantì.. solo onesto 
comm^ircio». 

K questa tHlegramma S, B Garoano 
GOBI rispose :. 

,. Ilmim, 13 atjusto VMS, 
Al Ohiariashno ^it/^-MaUeo Da Ponte 

.BiirijitoTO del giornale «Distillatore». 
COmSGLUJfO 

Lo nuovo disciplino por spiriti denatu­
rati 0 .pari 0 bovaude alcooliolio l\anno dato 

. motivo, i;t niinatì giorni a varie manifesta­
zioni dì voti, dei quali è. mio dovere tonor 
il maggior conto. rE. fra questi ponijo il te­
legramma favoritomi ictri. dalla, S. ..y./a 
nomo reputati) periodico" da lei diretto in­
torno ad alcune disposizioni rolativo alle 
bevaade':alcooliche. 

Il rcgalamehto per la esecuzione della 
leg^e del 22 pussiito marzo fu roiinttfi iti 
86^it«.(ii studi'.'di uiia Commissionn olio 
interrogò i principali fobbrieunti di spìrito. 
Camere legislative e industriali si trova­
rono d'aeoordo nel ritenore opi>ortuno prov­
vedere a frenare abiisi. KoiìBuao però ÌTI-
tenda introdurre -vioooli non giustiEÌPati o 
troppo molefiti e-'èlannosi.^at-oommorcio d-
nosto. | j perciò,'come furono tosto dissi­
pati,àlouiii dubbi d i . fiscalismo aoeessivo 
con citcblàre,della.quale le mando copili, 
così si stanno diligentemente esaminando 
le osservazioni pratiche presentate ora dalle 
rappresentanze dei negozianti di liqnnri e 
dei droghieri,- per serapliflcaro Io formalità 
e renderle meno onerose con quei tempe­
ramenti ohe sjano conciliabili cojjjlnddoll^ 
legge 0 del rògoìamontp. , 

Fino a ieri la 'opinione pubblica e degli 
interessati non si ora occupata troppo della 
questione ..spiriti 0 specialmente della parte 
più importante, ohe • riguarda gli spiriti 
per le industrie. 

13' spei|<i,bilotnttfivJa ohoool buon volere 
di tutu. anoW in qî osto campo il nostro 
paese camm|oi con vantaggio dell'economia 
e d'ònza danno della iìniinza. 

Mi è grato aggiungere, dopo una confe­
renza avuta oggi óon'gli industriali dì qui, 
obe.l(̂ ,̂yQj;̂ ,qza_.pa,craix^qripaì. esaurita con. 
equa'sòiiniOno,* ob'ê  elimina o att^'nua di 
molto le temuto formuliti'i fiscali. 

Co;', distinta osservanza 
Devotiissimo 

' CABCANO ». 
. Ora, anche in Udine, sotto gli au­

spici ddlls Camera di Commercio o con 
IVppPKii'.o. <i<il detto gloruale « Il Di-
siiUatitre* per iniziativa del 8<g. Ippo­
lito .litiasntti di. S. Daniele, il giorno 
23 corrente, .nella maggiore sala della 
Camera di Commercio, avrà luogo una 
riunìpuo fra [abbjricanti e comtixerQianlìi 
frialàai di spiriti e bevande aicò.dliché 
per discutere, questioni attinenti-.alla 
fabbricaMone "e commercio di spirito 
nei rapporti della nuova legge o rego­
lamento. 

In detta. $edji.ta sark discusso il se­
guente 

• Ordinn del ffiorìio: 
1. Proposta'da-.'sottomettere al Uìoastoro 

delle iFinanzo-per l'abrogazione del rogola-
moiito dalla legge 22 marzo 1D03 negli 
spiriti, por quanto vigniu'dala fabln-ioazione,-
deposito I >:piB;oJji(iiojo, ij(ŝ »ji 'sfirilii-e bo-' 
vandisitlcóoliolic;' ' - - • • 

2. Suir imposizione del contatore alle 
piccole, distillerie ' agrarie, avuto riguardo 
alla qonilizioiffl.sp^pialo, posizione oUmatioa 
0 natura .i),éll6 viuaccie .della nostra, i^m-l 
vinqià.' '. ' ' 

3.' Spiroppoi'iunitàdi costituire nel Priuli, 
con sede, in'Ddine, un qo:>8qrzio fra i fab' 
bricanti d̂i ' àicból e liquori por là difesa 
degli interessi ^rispett^vi, facente capo ad 
un 8Ìndaoa,to ^ho^diverrebbe nazionale. 

Alla riunione si hanno gili numerose 
adesioni 

Y. in 4" ptig. lu Rubrica u« 
file per i forestieria 

Rassegna delie Mostre 
n ìa r l i i a in inn in I 'a t<«i lKiou« «lei 

|iiiliblfi,rn r iliin^ljl iiftjpOHitori »ii 
<tu«Nt« rnnneicnv • • c a m p l e t e , oi>-
( l i i i a to , n o n i i a r x l a l i ; n o n «nl-
t i i u r t e Mi « h e m u n m n u o sft vnit-
Ito NTOl^oudo n e l f n i V I i I . 

RIPARTO I, 

l a d - T a s t r i a 
. Seguono, esposto dai Fratelli Schiavi 

di Udine, due grandi pese a stadera 
oomplete, l'iina di ferro e l'aUra di 
legoo, por curri o vagoni, bilancio de 
cimali, una stadorotta elegaotiseima e 
compliO'ita, chiusa in ana vetrina, ed 
altri strumenti per pesare. La Ditta 
Fratelli Sobiavi <a giit moritamente pre­
miata a Londra, a Milano, a Treviso, 
a Torino e ad Udine 

Notiamo ancora in questo soomparto 
alcuni ingognosl apparecchi applicabili 
a qualunque orologio per segnataiioni 
eletlriche a distanza, o«po.%ti dada dl'.ta 
Ghellini D. G. « De Maî ohi Giov. di 
Conegliano Veneta ed alouni bilancieri 
e ruote per orologi da tasca, prege­
vole lavoro dell'orologiaia Leonardo 
Zanoani, residente a Vito D'Asio. Lo 
iiiacaui espone queste ruoto e bilan­
cieri con.fori 0 pomi da lui eseguiti. 
II. trapano col qoalo furono fatti i fori 
è invenzione dello stesso Leonardo Zan 
cani di Lenzone (Ovaro) in Carnia. 

Appeso ad una parete troviamo al­
cune serrature Una assai ingegnosa di 
bel Negro Giovanni; una serratura 
completa por porta di IHoro Glo. Balta 
ed una serratura con segreto di Moro 
Plelro Edoardo. Tutti e tre questi espo­
sitori sono di Sttttno, 
: Bntriamo nell'attiguo comparto e ciò 
che ci colpisce subito è la coloisale 
mostra della ditta E. Lehreoht a Figli 
di Verona Sembra di essere non al 
kipurto industria della Kspoaiziono, 
iiaa in un vasto e ricco negozio di lam 
^ade. La mostra occupa una parete 
ijutera eoa russiti lavori artistici, 'floa­
mente eseguiti e simmetricamente di­
sposti. Notiamo numorosa lampade ar­
tistiche da appendere al soffitto, da ta­
vola, in ferro battuto per chiese, fanali 
aifosi da una rete di ferro, candelabri 
^legantissimi di ottone ai'tisticamento 
lavorati, fanali da caiTOZza, lampade 
diottriche a forma di tulipani di diifo 
ilenti colori, fanali da notte, lampade 
ai rptine incandescenti; palloni par il­
luminazione ri/cfóme da Caffè, trattorie 

- Q liquorerie, ed altri numerosi accessoct 
Me lampade. Una specialitii della ditta 
^ il bàoco ineandesoenie a petrolio, 
più ecoDomiQo fi p ù scevro da pencoli 
ip confronto diquelli a spirito. Costru­
zione perfetta e semplioissima, eleganza, 
economia sono i pi'i'gi precipui degli 
oggetti dei Lebrecht, con sui non pos­
siamo a- meno di congratularci per la 
b/tlta e grandiosa mostra colla quale 
figura alla nostra Esposizione. 
; S"izue unti r-cca mostra d' cominefii^ 

stufe, caloriferi ad aria calda, a ter. 
riio îfoni*, a vapore pi*r sorrw, ville, isti 
tuli, o-ipeiUli, t,(*atii. cucine ec'innmic/ie 
a; termoKifone eco della ditta Emanuele 
Larghinl fu Liicano di Vicenza 

: L'ing. Andnpa,̂  Barbieri, di Padova 
espone diversi /bj'neWi a gas acetilene., 
modelli di gasometri dei 'qiiali' uno 
«itipo Fortuna.», un altro,« tipo. Trsp-

, piade » portatile ed un terzo « tipo Vit­
toria » pure portatile. In questa mostra 
notiamo anche un apparecchio depura­
tóre del gas acetilene Questa ditta ha 
un grandioso stabilimento meccanico 
con specialità per filande compiote a 
vapore. 

'Bntrando nell'attiguo comparto, che 
potremmo chiamare il regno dell'aceti­
lene, CI appare subito la ricca mostra 
di Giulio Oaìmi di Sesto S Giovanni 
(Milano), eons stonte in piccole lampada 
cqn annessa apparecchio per la prò-
duiione del gas acetilene, gazomotri 
.dii vari tipi, funali per carrozze e hi-
''ciólette, lampade portatili da tavola, 

iViene poi un gatometro a gas ace­
tilene a caduta di carburo con funzio­
namento automatico e chiusura idrau­
lica, esposta dalla ditta Giovanni Cirant 
di) Cividali', ed un nuovo apparato pio-
colo brevottato ad acetilene da appli­
carsi a vetture ferroviarie o tramviarie. 

Piuttì Giacomo di Udina espone un 
nuovo apparecchio brevettato da gas 
acetilene per vetture ferroviarie e tram-
viarie e vari gaiogeni per uso dome­
stico. 

Motto, I j Rtof8?ftp|e. 1 è., la ! pioitn.».; jl?ilfa i 
ditta Fi-àtelii Caltarossa di Verona per 
icq'pianti di illuminazioni pubbliche e 
private e per le varie applioajioni del 
gas acetilene. Vediamo esposti un grande 
gaxogeno con caduti di carburo a spez­

zatura naturalo, a chiusure idrauliche, 
a l'unzionameRto continuo : un gazogeno 
automatico speciale per volturo tram-
viarie; un gazogeno di immissiono d'ac­
qua a funzionamento continuo con un 
iiiietioru d'acqua; altri gazogeni, del 
quali uno a contatto, ed alcuni disegni 
illustrativi di gazogcol o di impianti 
eseguiti dulia ditta. 

Notiamo quindi la móstra dello «Stu­
dio toculco industrialo per l'applica-
Z'ono del gas acetìleite» di Guglielmo 
Gobbi da Bassano.' Quésta rioqa mostra 
consiste In fornelli ad acetilene, ap­
parecchi per la proi^itsione del gas 
ad uno o duo generatóri, apparecchi 
ad acetilene ed aorogeno portabili per 
appartamenti e tende iailitari, lampade 
da tavolo o da glardloo, fanali per car­
rozzo, biciclette ed automobili. Tutti 
questi oggetti sono di'Una eleganza in­
superabile. 

La ditta Giuseppe Sissaltini e Figli 
di Udine, già premiata, a vano Esposi­
zioni, ha una svariata collezione di 
stufe in terra coita, caloriferi di ferro 
e di ghisa, cucine economiche a ter-
mosifone e magnifiche $tufe di maiolica. 

Viene poscia la ditta Rocco e G- di 
Trieste con una grande mostra di ap 
parecchi per la produzione del gas 
acetilene ed apparati, con fanale ad 
acetilene por la pesca. 

Entrando nell'ultimo' comparto, oon-
sicrato al dio del fuoco, notiamo tosto 
la bolla mostra della ditta Eupìlio De 
tAiolieli di Milano con succursali a Ve­
rona e a Oenova. Sono apparecchi per 
impianti pubblici, (fi riscaldamento, eoa 
ventilazione, mediante sistemi spooiali 
a .vapore, ad acqua e ad aria, ouoina 
economichiì ed apparecchi di riscalda­
mento a torinosìfone ecc. 

La ditta P. S. Fratelli Beilieni di 
Treviso espone un copiosa assortimento 
di nettapiedi mètallioi in fili d'acciaio 
zincato, co!-ifa zincati, reti melall'che, 
elastici a rete metallica, sgranatoi per 
nva, cestelli per l'insalata, complicate 
trappole per topi ecc. 

(Cmtinva). 

it^iìlumo, od altn gi-uzioni lavoretti, 
eneguiti con finezza d'urto u stampati in 
colori veramtinto indovinati tanto che 
qualcuno di quei contorni non sem­
brano fatti in tipografia, ma bonsl di­
pinti ad acquerello. 

Questo nel quadra inforìurc. 
In quello superiore poi bizzarramente 

disposti figurano una quantità di lavori 
commerciali tutti belli, eseguili con 
buon gusto, di composizione e stampati 
in modo perfetto. 

Merita menzione anche il quadretto 
contenente i biglietti da visita eseguiti 
in caratteri inglesi, ohe sembrano fatti 
in litografia. 

Interessante è puro la mostra del 
campioni degli stampati ad uso della 
Amministrazioni comunali ohe la ditta 
tiono In deposito, divisi in ordine alle 
disposizioni governativo. In quindici ca­
tegorie a corredata da apposito cata­
logo. 

La paziente raccolta merita l'at* 
tenzione degli interessati, trovandosi in 
essa tutti gli stampati oooorranti pel 
regolare e sollecito funzionamento 
dello aziende comuaali. Inutile dirsi 
che anche queste stampe sono eseguite 
con citidezza e buon gusto,: aloaae 
delle quali, come i Bilanci ed i Con­
suntivi, sono veramente raocomandabili. 

Il Congresso Regionale dei Maestri 

TipogMa ' Editrise ' Ftstelli' Biasntti 
di 8. Daniale 

Interessante, fra le tipografiche, la 
mostra della Ditta Biaautti dì S. Da­
niele, 

Si tratta della più vecchia Tipografia 
del Friuli, e fra le più vecchie del Ve­
neto, essendo stata fondata nel 1809 
da Antonio Bìasutti, 

Questa Tipografia ha una storia che 
merita d'essere ricordata perchè va 
cocgiunta con la cospirazione prepa­
ratoria dai moti del Fi-inli del 1364. 

L'eccellente patriota Quietano Bìa­
sutti, padre degli attuali proprietari 
Riccardo e Rodolfo, in essa Tipografia 
stampava i proclami rivoluzionari del 
Comitato d'azione pei moti suddetti. 

Scoperto per opera dì spie, cĥ * 
anche a S. Damele — ahimè ! — non 
mancavano, la poliza iiuntriaca seque­
strò, apponendo i suggelli, la piccola 
Tipografia, privando cosi dell'unico 
mi>zzo di sussistenza quella povera fa­
miglia. 

la seguito il suo proprietario, Gae­
tano Bìasutti, assieme ad altri patrioti 
di S. Daniele, vonne arrestato e pochi 
mesi dopo mori di crepacuore lasciando 
una vedoia con setta figliuoli nella 
massima miseria. 

(ìli attuali proprietari amanti, come 
i lori aoteniiati della nobilissima arte 
del Gatomberg — e con la valida 
cooperuz'ono del defunto fratello Vit­
torio, tragicamente morto a Resi atta 
alcuni anni or sono — vincendo tutti 
gli ostacoli, dopo un ventennio di la­
vora indefesso hanno formato uno sta 
bilimento tipografico che potrebbe fi­
gurare con onore in città capitale. 

* 
» * 

Risulta dalla mostra che quella Ti­
pografia è fornita di macchinari i p;ù 
Uni e precisi, o —purtroppo al sòlito 
di fabbricazione estera — quali la 
Celere tipografica della Masckinen-
fabrich di Augsburg, la Pressa al pla­
tino « Victoria» della casa.Rochst.roch 
0 Schneider di Dresda, ed altro mao 
chine del Krause di Lipsia, con una 
infinità di caratteri e fregi e con le 
pili belle novità tìpogradche del giorno. 

Esaminando ì due qi^advi d̂ i lavori 
che la Ditta Bìasutti espone si ammi­
rano per primo una quadricromìa ese­
guita con la massima perfezione, nonché 
una vignetta ad un colore rappresen 
tante una bimlja; obo non si direbbe 
opera tipografica. 

Vi sono poi sonetti, menti, cartellini-

La seduta inaugurale 
. . Al rapido cenno dato ieri nella fretta 
dell'ultima ora, facciamo seguire oggi 
più ampi particolari. 

Oltre alle autojrità, di sui facemmo 
lori menzione'proVénziano le seguenti 
rappresentanze: 
; Il prof. Maniago por l'AssoRÌazione fra 
Docftntt della provincia di Vicenza*, Cam-
Ijanese, De Campo, Ceroni ed il prof. Greg­
gio di A''enezi«,' Ronohese e Do .Favori di 
/frevìso 0 Gusco di Conegliano. 

Della Prov. di Padova notiamo, alcune 
maestre e gU insognanti Porisìiinotto di 
di Padova, Simonetto dì Camposampiero, 
Chiuaglia Oondìsalvo di Piove, Mastella di 
Consolve e Ponchio di Monseltce. 
, Notiamo pure OhoohoUa di Verona, Cap­
potto di Roma, un'eletta scliiera di inse­
gnanti triestini e goriziani e una rappre­
sentanza dei corpi insegnanti di gran parte 
doi Comuni della nostra Provincia. 

Fu daplotata invece l'assenza di molti 
insegnanti della oittil, i quali, so non per 
(litro pei' dovere di ospitalitd, dovevano 
presenziare. 

il discorso del Sindaco 
Porge il saluta inaugurale il Sindaca 

Porissìni, che cosi, press'a poco si 
esprime: 

Inaugurandosi oggi il Congresso Ma­
gistrale spetta a me l'onore di por. 
gore a nome della cittadinanza, orgo­
gliosa di ospitarvi, il saluto. Era al 
mio posto destinato l'assessore Fran-
ceschinis, ma un senso delicata di con­
venienza lo consigliò ad astenersi 

Offre 50 copie della relazione Fran-
ceschinis ed accenna all'opera dai-
l'odierna amministrazione popolare — 
sin da quando era minoranza consigliare 
— a beneficio dell'istruzione primaria. 
; Ricorda il compito della democrazia 
pfilla lotta economica ohe travaglia gli 
educatori del popolo, pagati perilnn a 
oOQ misere umilianti lire annue. 
• Il Comune di Udine — dice oonoln-

dendo — si associa e plaude al Con­
gresso e fa voti che la clason mag<-
s'traie venga rimunerata a cnmprf^sa; 
fa voti che l'educazione si rivolga alla 
rigenerazione morale o civile, prodi'omo 
di quella economica delle classi lavo 
ratrici, 
i I Comuni non possono fare da sé. 

E' necos'inrio attingere i mozzi nnoe»-
'arì da altro tonti. Aspettiamo fluenti 
ohe dagli nducatori stcsni venga la rc-
donzinne. Udine orgogliosa ospita gli 
illustri. 

I l a ! n o 
— direttore della Sonala normale — 
augura ohe la scuola italiana risponda 
nieglio all'alto suo scopo morale e 
materiale. 

, E' lieto di porgerò a noran del Prov­
veditore e dall' autorità scolastica il 
saluto a quanti a questo Congresso 
partecipano. 

F o r n a s o i t v 
Porge saluti, dà i' benvenuta e rin­

grazia i presenti. 
L'amore della scuola ci fece qui ve­

nire. 
Vogliamo migliorare lu scuola ita­

liana, vogliamo ohe il popolo ispiran­
dosi dal passato possa redìmersi. 

Il popolo non del tutto comprese i 
recenti Comizi « Pro schola » Questi 
saranno maggiormente compresi quando 
i inaestri forti de! loro diritto sapranno 
agitare e commovero la pubblica 
opinione. 

Ringrazia partitam'-nte il Sindaco, 
l'on. Credaro, il prof. Frisio, l'on. Fra-
deletto, vecchio amico della scuola, 
l'dn Girardini amico di Cavallotti, l'on. 
Carati! seguace di Sacchi, l'on. Mor-
purgo, ispiratore delia Esposizione, e 
gli onorevoli Freschi e Monti. 

Si'augura che il Congresso riesca 
degno del Friuli e del Veneto. 

ITriiia 

Dice ohe Crederò è dolente di non 
presenziare al Congrosso, Porta il sa­
luto di 40,000 oollegh! ohe faticano 
concordi. 

L'orgaoi'^zazinn'i 'li qnt^si i Congresso 
è dpgna P dà I'OI'Z.H ; nessun ostacolo 
può opporsi di fronte all'unione. E' no-

cessarlo toccare l'argomBnto eponomioo' 
perchè la scuola corrisponda al suo fine. 

Inneggia alla scuola, da cui tanto la 
Patria spera, ed ai maestri del Friuli, 
onore, sentinella avanzata del patriot­
tismo. 

Il popolo italiano, giovane, forte, 
sento chtt all'avvenire lo prepara il 
maestro e della scuola e dei probleaii 
scolastici incomincia ad interessarsi od 
apprezza l'apostolato dei già negletti 
educatori. 

C r a d o l e t t o 
E ai alza l'on Fradeletto. 
Un discorso Fradeletto può essere 

riassunto? Sarebbe un profanarlo, e 
poi il cronista atesso penda dalla pa­
rola smagliante dolio superbo oratore, 
la mano sì dimentica di prendere i 
bravi appunti. 

Ci è quindi mestieri affidarci alla 
memoria, e, per le esigenze del pub­
blico, tentare l'accennata..., profana­
zione: 

Pochi giorni sono aa isteva all' inau­
gurale fes'a dell'Esposizione, oggi è 
lieto di essere intervenuto a questo 
convegno di educatori che si associa 
alla gara del lavoro. 

E' bollo che le forze economiche 
che producono la ricchezza si intrec­
ciano all'educazione, ohe non la oede 
in. importanza. 

Non abbiamo ragiona d'essere soddi­
sfatti della scuola, ma à di conforto li 
risveglio scolastico ohe combatte per 
l'idea della scuoia, che non è più ne­
gletta. 

I maestri sono ancora poveri ma 
non più isolati. 

Democrazia e scuola sono termini af­
fini. 

La acuoia è forte ormai perchè i 
maestri hanno saputa innalzarne il coti-
cotto ed infonderne la missione nelle 
masse. 

L'inchiesta del Zi giugno 1863 che 
portò luco rimase multa perchè le .bat­
taglie della vita civile non sì vincono 
senza il consenso del popolo. 

Saluto Voi, milizia intellettuale. 
Vecchi maestri, giovani ma>>8trii,igifl.-

vinette, vi seguiamo eoo occhio vigile 
dovunque, ed ammiriamo fidenti il vo­
stro nobile sacrificio 

Credaro — forzatamente da qui as­
sente — è forza e saviezza, ò amore e 
volontà- Credaro cho dai campi sale 
cosi in alto e stende ai maestri la mano 
pel bene, à esemplare della democrazia 
moderna che tende al fine dell'educa­
zione, cho è redenz ono. 

-1-1-

Sono pertanto le 11,40 e la sedata 
inaugurale è tolta. 

La prima seduta 
I lavori del Congresso vengono ini­

ziati alle 15.15 sella sala dell'Associa­
zione fra Commercianti. 

Viene data lettura di alcune nuove 
adesioni, indi si insedia l'uffioio di Pre­
sidenza, cosi costituito : 

Presidente; Fradeietto, 
Vice presidente : Friso e Ronchetti. 
Segretarii : Rapuzzi Giovanni e Mar­

chetti. 
Supplente Segretario: Mattis, 

Una lettera del Sindaco 
II Presidiinte dà lettura di una no­

bilissima lettera del Sindaco di Udine 
affermante la sua simpatia per la classe 
magistrale, salutante i congressisti, in­
vitandoli per domani 18 alle ore iìue in 
Municipio. 

Si inizia la discussione 
Nonsi vuole l'avocazione alla Provincia 

II,Presidente dà lettura del, regola­
menta sul modo di regolarsi nella di­
scussione. 

Rosignnli, Vorrebbe sapore se è vero 
che oolie{2hi d'oltre ludri hinno indi-
r Zi!-at« una lotSi'ra lii piauio al Con. 
greaso n ai Congiesaisti. 

Prusidente Frailelelio assicura nulla 
essere venuto alla Presidenza; so ou 
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potrìi avijamre non manohnrh di Aurati 
comonidazione. 

Quindi invita il reiatoro E. Fora» 
sotto a l'ifariro sol primo tema da tarsi 
in dìsoBssiona a cioè; A-vocazione dalla 
soBola elementareiftllaProvinoia.: 

Sul tiima sóHO .9 infortiti. Il Presi 
denM'*tt(KitWH(Ì!8[f|èi'el«*'ijltó-^ò|Btnìf^ 
sia bp6Te,:8 oonoiso,; i : 

Il Yelàtofe ForniisiiUbi àffer'iaa Ì!he 
a l gtorBO'dfoggi'&K,Parlft!B*iitò':iioB;6! 
ha il; oòttggìo e ;là':Btt6DÌ TolohlS, di 
afiVóataW'lt'^Patiaaiii-dHietìiS delta tì-
forBa deilà sòaoisrprimiìria e ùha SI 
va' ihttaìizt: oon v leggine è 'dedretì i ;tfn 
guazzabuglio di Idee óppùat'èi'sbagllitBi 
ohe * ftnit0'irjàtóf6';di'8j3Ìfoinel;ttSàrW 
a00la»litì0.''^'":«'-':, :i'f.:«;", • • ,.••• ••'•'{'^•'Ì§' 

' Afiariàit''«he il ; lavoro e dei oort^relkf; 
de eomid e della itiitiijia'^Qrtét'à'siila 
vittoria- finale :&«Jóè; «Ila' rèdétóìòtó 
della'aOuòiSitéttpVe 'primo del lieiieà 
ser6''di',iina:''i)»2ioiièiv?':'*''J;' ":>^i "";'•'•• 

DiOe ohe iùn seiJiò • di 'mesiizìa e: di 
sdegno ' aS|4f ;i)')§#f|*<'i'e; di '^ront^, 'aHa, 
oondiàoniiaiisiìiJ'faièfln ènìifl trtWaW" 
i j souolije glynsepatiti , , •. 

Cótóigtia <!}ie:^^iti^#^a^ì»^6^^ 
coboortò• dàlièjolMàj javiiratriól, tll'^ab' 
bàtterà;f. jrfagliidtóii,'^ dìtóòatra;Blia ìl< 
vere patriatti3MÒ*;e6riùistè ,nélVpalliare 
oSiarb'é^;òtò .ftoì) *'(%ìii'''fBr2à bisbgna 
dimostrare ,l_^,pecesji(à, di. mìgli_oPSre;ìè 
oonyizionfaiiòrioltìiohe "d̂^̂  

In •qùsitjto.all'avooaìiyrieìS^ 
alla Reg{ptie;;o'\*lla':;Prò^lnpla. b'^ilo^ 
Stàtd:' (j; 8Ì',Còmo(i8 ; qàaei'^a, ,j<jonooi3^ 
con l'ÓB. tìe^'ùrìélqlòUii'eWM^ 
no peroiià- questi: non; h i attaalmante 1 
mezzi ;i)eoe8saH*Ì''3(>ppBi*{'jr8 la spasa; 

Oonsldera'ohe.lo'Stato è àpotò'trtfpbo 
aooBi^ratprft e oBévmiileìsòi'vè^l^ 
in, ognl,,ana:'?parte l'b''B*BÌs'rfe flsllà 
souolavRftre.^àtla\Rogione èiittipóssibile 
aWd&rei la.sorte.! dell»: soaoia, per dì-< 
versi motivi d'indole'^divei'aa;e taoite ' 
pliae. Solo alla, Foov.inttia,;i»tUBSi<>iie 
amministrativa. neutravJsi: puftiiaffidare 
rorganioo'4alla',.ftcuola,.;allo Stata'riJ; 
ooprehclo per t fflomiinlv^pòveri e bisò-' 
gnosi d i . suss id io / ' . ; ' . , • • . ; ;•"' : 

FidoóiosQ.ohe qUantivamanóila séiio''» 
amano/anolle:.gliiinsegóWti propone iiii' 
ordine.^el giornofanàlogo:•=.• ':',"'. 

Cosmi' dioe/Jeheiilijdii'éttoiprinfliptile 
della nostra órganizzaziòDe sta: nella ìn^ 
ooerenzg,''!:. Vaoifl" ' l'àvodàzióno delf» 
So«olanallftSta|o:«OB!e. isti lozione i-au-' 
tonproa.fafiermSado JoBéinonì"?!^'è"nès'; 
suna istituaipiie pili reazionaria della prò.-. 
vinoiaj.veootìi»'ibarcassai.ph esporne'talie 
rimarrSt^.^sempire* iinvòoa il'aii tenóni fa' 
aeolastioa come quella,.ideila':magìàtra-': 
tura;.ai;dell'69aroit(y;-''; f'v's-v. .;:;•'•'•'"•""•?• 
• Domanda' a .Forpaàòtio oomo intende 
l'aviacazione dellaSeùo'a «Uà {'povinoiai 

Prof. jMasfei!/a-'Passi allò;StatO'Hon, 
alla. PrQvinoiai:.la 'àpaplà:v r®' aia-' là 
scuola del popolo, niiiimale. Con .forza 
di volonfà,i.oon..abnegaziorie'' ottarremoi 
cosi; oome.l'unità ideila Patriai'Ia.Soubìa 
nazionalei affidata allepure>déllo'Stàto. 

•;.v''.7'".v;'ira.."•;•'' 
IntepTengonO.,PeHa.VdÌ!óaasione':pa-

r6ochl,afi!?rmandp'phB,;irpo)iei8tt'b;f|HÌ!t-
tnito dav'essepfli.m«é»tM itàliànb b̂ BoM' 
proyinoialo eicitalppbi domanda' sé 'là-
scuola, sécpiido! S oritsrij ilei ; Góngt-essi', 
debba passàre.allà Proyìppià 0; alIbStatoi 

.'.-....v.Vf!'::f:'«-:'-',f^;*'^i;^S;/'.-!^ -v"•'•";• 
Se Favero'combàttè; 'Mastella; "dal 

punto che an maestro';;yèn8tb^^^'-(^^^ 
per'i8pÌ6g3rst)/p^r'.'qlfàntb;'ogpabb=rion' 
riuscirà mài ; tale'bèlla : Calàbnài:,.. S 
Cosmi ohe: desidera' 'del èbBJu.iìe'ua 
ambientb5soblàétibb;p!ii;|àrgo y : la'-jbsv; 
sibilìtà -di" carrière ' àj;': ma'e^tro , : Ai' 
Comunfvidi^SOIJOÓ-àbitàìitf 'sia'solo là-
BC'ata l'amjninisti-aisipne'i'dsìlà Soubìa;-'; 

Prof; • ìSé^a/fl ;. CbWfderato ohe ; la 
Provincia.:àbnytó;r!sOt'9^''qaftDd()' lo 
Stato è aocéntratore ; 'con'sideràtb.-.che 
lo Stato mbdeniig ha.ilpotppito.nreoiso 
di 6dooarfl.v,inaisional,aieìite«;it postò in' 
evidenzà:;(;;(^nl ^beliftllav Scuola :var-; 
rebbero,;;sè;'"gpestà, fosse'spttO;,l8'tpt.ela: 
della Pl'btibòìa si :àfferfBa;[:f|atJiie;idel. 
passaggio della;^bHbÌp,b;^àl)p§t8to;'di-=i 
rettan)erite;o:"àì::>Cbtiiiini opBie, ora^si-
trova, és'óluidendó kiiniezza via. ;. 

Il Presidente ;;intefviene per; àflèp-
mare..ehp. :l'avvopàÌ!!o.ne:-dB.|la.,i Soupla: 
allo Sfato :sàrél}be;f|annpsa e . ib ì ip . i : 
mae.'-ti'i .anbirohbeì'p, fQ'r:ii6, dei,;daPsì,: 
come quelli ,di,;iqnel tale,iìnpìegaib:,ti;8s: 
sferito e s'bspesb_dallp:,sti|)opdib.pef,enè 
reo di avenidéttp dàlie dpitìrblegVerìlà 

• « di essere.; interwjju^o^in. quaiolie.J 
ConiÌZÌp-f.,V::";',,:;̂ ';.-i;'.:,t;'' (.'U} i:!,>: .ii ,.sifi.::<. 

S^gfltó., non::,ipps|4pri»',lo. Stato: pn 
•per9pna,;^Éa.:BP;,6pte.''::';ic,;,,.'.,.>;: ;;.;-iS:'o':S 

TQnelloUliaiinoridOfvi^ 
Segala ohe appuntò •: lui::iibn dovrebbe, 
essere fautoi'e.del pàaspgglodell».Seppia: 
allo Stato; 8nphÌi'.0|J]Ubbr(pBptp.4«he 
in aJtri,.temp,l,:J.p: ,tj;p3'fpi:jyanp;.,4a.%Uti.! 
!uogfl:-àlI'àltrbì?y|iPiitìi)"^:i^|:. .'diotb'i^isé" 
imposizjptii ; ràmmeùfa pome ' ài':'CpE-' 
grasso di ̂ Pordenone: 'gli'':IspetfQrfi nòìi: 
poterono intervenire perchè impiegati' 
dollp Stato-,: afferma: òhe.i maestrijdi 
verrebbero, i ^tràj'ét'-idèllo Sèa'lb -̂ : : : ' ;' 

Penwmo'tò.iparlari'dp di sppoia laica 
e di spese improduttive e si assools ai 
fautori del paìsagg'o: duila scuoia• allo 
Stato.:,.. .;- ••'••.̂  

Bulfom- .̂Efermn che F.i:nn .'a.jtàntn' 
ohe lo Stato non avocherà .8 sé le 

aooole non si avrà un'edaoszione na­
zionale. 

Presidente.. Si capisse ohe la Pro­
vincia è una «ignora poco simpatioa oui 
nessuBO vuol tara l'ainore. Dà la parola 
alìTelatbre.':::.'.','*';?';.'.•:...'.:,-' 

ForndsòUo «tie 0S88Ì4& a Cóstpi la 
sua incoerenza; rimana oonvinto ohe il 
fapSàggltì \dpllà'': sflttòlà'- 'alla ' PfPttnptà' 
sarà il. primo passo ' verso il mlglibra-
.méntO'ólorale ed; eoonomiao dei,maestri. 
;Vupl rtfai^matb il :Goosiglìo.pro»inPiale 
saolastlao:Del8en8b:ohe questo sia for.; 
raàto : da persona degne e da maestri i 

ÌA Mastolia :088or>a l'IPiposaibllità degli 
ilspettbri nal.benpiabrtegljal'e la-scuola, 
e.dbpb àn'epunìèraziopa di fà t t i 'wri ie 
reali: ooìijquali viene a -dimosti'ai'a ohe:. 
;Be;.la.8pBbla; fosse! stata:, di: già 'àllP: 
IStatpile;sojieroliierie risobntratejsìpora 
jnbn sarebbero state rilevate, ::dbpo::UB 
ftibaltitoaou to obi prof: Segala propone 
iili;8up'ordine :del:giornP':ohenoa:viene': 
•'aoo6ttatP;.'.';.'>"::':'^..::-'.J:^--^.-:'>>-''•; .•'!:;•••::-: 
V Gli ordini del giorno tonello;a Cosini; 
,.vangonb_pitit'ati>.... ;. ::,.,,';.,,.'.;•..: ' V-i 

^ ' . : . ; - ; : < ì - - ' . i , , / - ' * ; , . .S^ ' j <-,;.•'> ' : > | ••:• 

J l ImMaó i!8m«W}'|i||Sli|(bni dì Ipazto, 
:ìltseguito .déilà _ sedutp ,di .jeri,. oloè là 
atseuasion«rW'tììfi%àt(jW'óÌfilf(i'6!ator6 
•Gttsob)éi sulla refezione-scolàstica (re-
^flatpi'e Fatto follojji tionahè quella ; sulla ' 
'keduta''odierna.'''-':': :":-I:J.' '•" 

J Un OoDgrassO : senza il .baoahetto di' 
:|)i"amn)àtiòa ;npn si., può oggidì , neppur 
:;pbmprendere,;::'. U-,, ' ';,:.! . ,-. 
'; .Nàtural,e::qnlndifohelanohe gli ìnse. 
'gaanti a'^bl^po', inoPiaggio alla oonsue-' 
'.tndiai—^: ohe rispondo poi ad Un:gen-
{tile:bisogno di aspansibnb fratèrna -— 
;'Je!iuttì il bapòhattplbrPiàl qbaieiSpr 
Sella ì 'Stanila, • ohe ; 'JitàntpMuònlàtìp 
àfliitt^b' fMiSprietà"dei''lb#!.:Btìp9lid{ .e 
jà necessità; yi;.rial zara''degnamente'le 
Jo.cp, pbiidlziopi'nopT pbieyapo' a mepb 
idi Riessere. in'vitàti.;./'V;,.>: ,'•-:.̂ .̂' ':-\-..';: 
; AJle 6,3d adunque,: nel;.cortile: dttl« 
l'Albèrgo ; Stampetta, :.ai: ' BIgni;: fuori 
Porta: Venezia:;—?;eotto l'àzzurfà'volta 
Ilei;o elo^ alla deliziosa''trespppflv'^Ptìllà: 
:vàsla:'oot*ta i-*: bi troviaiBo à'inensà'lh 

'bép'1.17. ' . . ..:'"••'•••.-''•̂ ?f':.":':" 
J Alla tàMÌàidy)ioy*sje'dpPi)al!Siridaoo, 
ron.i;Fradolettp,.!'onir ,Car8tti,;.il :prb(. 

-Fi;isp:p5,Foro8sottP. . j . ^ ; :.-,,i;;: :. .::4i,,i::.'.' 
; | Girando lo sguardo in giro notiamo; 
li pi-of ,I)a!Bp,,i(! rappr.e8entàpza;.apoho 

; dei:Prpy,vedltpfe,- l'ispettore .SeRala. iil 
,^rpft'JUazzarini;;per,.Ìa;,gpzÌbnp;xldinese 
della .Fpiieraiippa ; Ì?azionale :tr8 ; glijin-
|egpan|i'déiìp;sc5Jole sebpndàriejil.prof; 
MapìagOf; il:Jpvof. : :,Ranoti9ae, i l i prof... 
Qréggio,..ep!Ĵ :;.,.:::̂ ,':f;,:,..;:sj-,w..:.;'.; ..;;:...••;!.:;.:-'!;:•' 

t'pPi;i (jlrarìllpiitiatiigti^stifloàta ;:l%a-

:; ij%apàpsi:vltà,>frà:,tanti iPollaghvipePr; 
yepnti;4àiÒgni«parteidei. Venetb,;regnò; 
sbvrànpiJe jrifepla^toiii.iiipptidiape: fu­
rono,per,alpune,ora:,dinieptioato, direi 
quasi cp.mpeiisato;:,in.:quella dolca ora 

,'di''fràtellànza. ,\ ' i , , '. ;..,i, i', .-:';À;.i.v,: 
; Sono lo 7.45, ad incominciano.. . i 

:̂ f\';,;.: ,'• ;Xl.-'B|H«OISI:";:..'::.'.i:-:-^ 
t:/̂ :jiS»Mtfe!CO'dà';lQi'o ;la:atura, premét-

! tlndo che-'parlerà' agli- « inaegbapti: il-' 
'ìóatri;:per:mBritatà fama: od Pscuri par' 
:i|giU3to oblip;» ,«Spartendo (iil'mbdeatb 
sàararlo'delle'Ponvrn^loriìe idee'»:pai-i 
pitantigli::nell'animo,. i:»;:.-;: . :. ^ 
'Accenna ai duesoopi, soggettivo i'npó' 

oggettivo; l'altro;-che qiiésto.eoPgresso 
Magistrale ;si-;pi'óflggè; :;"'•: ':'••;-: f ;'• 
; i.Soiogllo;un:!ÌPnb:iaU'èdifoazibnè ;de| 
spopolo.edìalja civile:;inissiobe dell't-
-dpoàtpre--;:.,- ;̂ .;.:'- î;•.'.;.,;;••::;';-.;'•;'; •'-':'•:•! 

;Ì:Illustra la npoeasità di rifórme: e 
ileggi :óh6; abbiànosai'sislamàre,il nuovo 
àssetto.prganipo/dpnàyìtài::; ':-;/;.: : 

; |Ipvppa,:meroèil'edùe8zÌoney;;:«;la:fa!ep 
ohe;mietafpesprabilinep^e tnttiigli an-; 
tìplii pregiudizi, tutti, ì privilegi estptle 
!p'Ipgiustizip^Poiali'»;.:•::•,;;;;;':;:-;:'. ':: 

«IJrindpia; ,ypi,:-n:die<> .iterai nàndo~J 
glnUH; apostoli del: ppnsjerpi.edeH'a-; 
m'ora, niàgnanlmi pionieri dell'àyVenive. 
Olii auspico;miglipr8tp,;,popdlzibìi •ecc-
nòmiclie; ed a Fi-adelettò, vostro idnée. 
èdaipmiratido oaiBpipnè, ; vuoto ' ii;mio 
càlice.' • • -''•• • .'';''.::''••':-;;';.'••'' 

• : : ^ ; . ; - , . / : . . , . . . - , . . - ; > < ; ; . : ' - . 

; ; :^r«aso«9 ; riugrazìa,;!.: presenti,., .«i 
oboipiape ohe; il';:Qbngressai sia?;degno, 
della ;'ol8.sse'i;ptti;,;intei'és9ii,àsaiepie al 
quelli; d6llà;8bnp|8^.bohiamato; àidisou-
ter4ii?i;'aPgb('«:fpbopda",tìiipraÌiPi,'risala 
tati: l8iUiaon88ipn6.;di:,oggi, i-".ii .:::•,: 
• ::;BPÌPp;:a':Fi-ì»tleleitli();i;à Oprattiii a Mir. 
ràrdini,ikli'àtn/tpo;£8np ie.i.'della^is 
iprbf i'JHjmtàli, nostro dieie(tore, 'edi,plii 
prossinipi; pbn-»ég5p;: che riooRvocliprCiiii 
8ljr8Ì;p(ttàiiyeh6tàiFgli;'jBduóàtbi-ÌìÌ(lpìiai 
•regi(JiÌ6,:-'-'-':i,'v;." :•}'::', ''.'',.i''^' '. ;::'," "-;'• 
'-••i''-:i'-i-inviiiK:'i'-i-:i'̂ 'iÌ'i:;s;'\''i>Ui.,,;..v'i: > 

ifV-ai^leJei^pMé-vàiiapaitùttb.jlibióPh^ 
à iqiieSta iospìtalpi'.terra iMulaflà, a bbi;i 
Moioglie ub; inn'oimevaviglIbsament'pbèllQ 
'pep iphietlp.;|oi'w)r;ei, di; abjpiài; amai^^ 
rante,''per à<!ptp;iijitaitó,.i pép geofijezzsi. 
plassioaidi.fràs'e; ringcàzia ; i r Sindiabp, ' 
saluta il collèga psi'àtti'ipresente a: il; 
.cpilega' .Gìrardjnl: assente: M«i lsi''parblai 
sia -pi^'^fervidr là ipisppvà; 'pi;' tp^esti-i/' 
Pop oui hà;ooli)uui mbUi aiini ài-làvpra, 
fiypnd'esz'pnV. speranza, oul iè anjiooi 
Pop (Jifll»;venini'fl.' :' •' ' ' ' • - ' ' ; : 

li tapi(io nulla ha offusoàtoidblla'fade 
ideale'oon cu',: piòvano anbo'a, ha ab-
brscbiata la loro causa. 

Ogni vostro progresso — prosegue 
'—. è gioia per me, ed à''o/*gogliO se vi 
ho potuto; bontriboirej 

Nel motìiùento vostro sento ::a!itare 
quel mfdeaìBlO sbtób ohejsbllaVà le 
turbe, un leìnpb tPepldo edi atterrite, 
alla dignità di o'ittàdini. . 
, Ed oirà ,.;p.p.;:;bpnsjg!lpi;i^ijllp|taps.tb; 
Mropi'é.'BaVSéràtBmeiìléiiBiàngua^^^ 
ohe oosaonp,: di;|ido,r|i,. e,,. Pel, vostro: tll-
:tevaÌ8é -:fe':.si|oaî b,'«jOÌ< êà% | f t l | iSftSflb 
che unisobpo. Blindo' àgli' egoliini, alle 
gploale,: Sila itiviUipzse, ipt tipìaobi ppr 
isoiiaii ohe oipiltrayvaBgpnb àlisoritinjepto; 
imbràtie di puliidoyete. èssprei pionieriise 
ispeìnano ;eMóàPia alla ypsfi'à;, pi-ganii!-
:PazfoBe,'";;:i,,:',:i::,.'-:; .;., ..i;:;'•:'•._-. ,:;,.,• 
' Bpyo,:aIìà;iiooPpordia„:ph'B5non.;è ré-; 
iiPissiivìlà ' tmà i apbilabpi-ailbno,;, ./tbutua 
'stiù'à,•iàmpi'e .'ed àlutp: pel: oopsegui-: 
Jmèiiitb de! ;ìfl8: floàibne,i;; ; ' . ; . ; ;1 :. i ; 
i -Maestrikqùestp ii;imlp,'augurip,. ;. ; 

i :4fa8fcliU,'(li:'CoBsaHaj-oPn anà'pSbaià 
;itì^Véi'toisolbi'improvyijPtà'al mbipeploi 
tra uP'plàtlb-:à'l,;8Uro-, pìànài'drije*ieey^ 
jgpstàtissiùap'trbra nibddii^ii irine|éliM; 
iargùtamentP' B;:afettuosàii8eÌtP: ài; Siti-; 
>dk«Oj;à FràdPléttb, i 'Oaràttii à/iPor-' 
nasbltO, 'à'Frisb; a'Merbatàli.èàSogalà. 

: - : : . . . ' ; . • : ' • : . ; . . - ' • ' . . - i i t * - . ;:' • ! . ' : . , . : ' ' - : ; . . : : . : . • ' • . . 

Caralli:hB">:'lsWbWti:grossi;.ot! arre-
iitrati.da.^jigappf::.i .•.:::,,:•;-.hi:-:.;;;, .'-fr,'.' 
; .Oon:Farpasotto ae:Ja:ioavav;poB; un, 
;gra«Ì6—-i siattio'io tamlgU»,,. .:pon-oosV 
'ooil;{"Fr«d8|fitto:;iSbe :;!itali;,Salat9:; cose, 
!Ìdis8èj. sìS :dàllà inMgufaKipneieli'ESp :: 
;8'zlfinPi-!pep:ll:no3troiPrialij:da .ridestare 
l i : fldaóla idi Jnpi: stasali In noi.trlulanlv: 
'per natapài;diffldanti da|leiBp|tpe'for8B. 
1 E .siataiilpi 8 troyarp;lainotà:ohe et: 
àpèse'alipUQBeàoiita'iyolgerelo-sguardb: 
in;altp.e:bi':feoe !pensa;'é:.:ttnà' "prima 
tappa l'abbiamo: fatta! ooraggioj e a-

,;v8(tttii:.it:.'::k.-K;;i-'-..' •;.'•..;;:•:•;-';•-:•':.:;.:• ••;;;...;••:;;..:;: 
ì Grazie di qpelja nota,.e grazio delle 
parole .di-istasei-al;.;-'---.•:.:!;:,;:' ;..-...-.-:'i-.: 

(E :.quì:'i aón„ accenti ; sgorganti : dai 
,»ttO,'ouoK9',',^i.padre, e d / amiob della-: 
scublà, il .isipipaVioo oratore pai^lainellai 
sola ; ybstpi-dlrgecitoi'Pi;, e !;bOmmaove 
nella feliblssiijia illustrazionp di. quanto-
li. tnaflSti'o:„fa!';; pei-; figli,iipoo '.suoi:ii^ 
degli'alti idi^yeri; di : amìnlrazlope" e-; ri . 
:conbsoepzadei genitoriyeraonolorp,ohe: 
plaiffiano:!» posoieoza,;'-l'intPUettoie i-
8eritimen'Éi'::sapii:lprOiflgli;^ '-'E' ;;i:-Ì!r;J:;'" 
1 iNott.ut>,bt'indlsi.~-4ioe:.tafininàndoi--: 
Pia nn.iptjbfobdp sincero,: .fritìlaoptnantP 
SinPàrb,8ePz'altre.;ohiaoPhiere:,i grazia 
di'.oupré.:--. i.Àv^ ;.'-;>̂ . i: Vr--- ''r-"-'..-. '•-*- -''t.-'-

;'! .'Frisò:'» purè felìpisiimb.;- '...s- 'i'. ii; h 
' ! ;SpipglieBPP' iniJo-'Plila. m'saibae .degli 
.pduPàtbri liei popp!p,.;dì:::.queglì ; eduoa-
itorijàl:.tiVÌpn|ft .de||a;:.oni :0!|Usa,è flerp» 
.'idiipàilWWaà&iiiSblftbò'ritoirS^ 
: i Iti ; Cai-atti' — jrbsipgual ~;:pàrlò i l 
puoiré. di 'tuttiti'':pàdi'l d'italii e come 

- padre.:a,,luiinii.a8aooio.i'i i^ !:>;•«-. 'ii;i! 
1 Sentilaii.niagp.(ieilfc parola, :oh6 in 
si Sublimi aooenti sa produrre la piiO.-

. foi)(iJtà;iS9l'ipenaierfl.:;;;,,,: t,;!-.: 
: ; lOiincomippiaiiàd. apprezzare l-'opèrà 

: degl.i;::eduoato_ri, leggondpla. negli obohi 
dei miei Bgliuoll, acquistanti:di-giOrno. 

, ih giorno un orizzonte;, Intellettuale 
più vasto, E alia loro; causa,;mi oocr 

.:isàer8i. -•!.':.''::..-:''.'-; ; ;:;;; ;..-''-..;;•«'-".'•' ;.-:''-.'i;;' '. 
j : Fui ehi8matP'-:-ii-;e;iiiia9lra-'dbyè,' 
f poma; e'perohà:ii^;;ll ; loro : padre |;nàr-: 
diano' "e -ilibane:' barbone' dell'oli,: Ore', 

. darò;- fu : detto ".ànzi-essàra ió|o|Cpedàra 
i i due'apostoli Pi6li*0;e' 'PabloV'' 

j I Vì'asSioai'o'JBhe-se'Pietrb^'Iqùatidò'll' 
.gallo :-cant|)i;là''tei'z« : vòlta, i i"innègà il-
isilo , Màestrbv :, i b * ^ ^ " paK;: quanto i -jl;' 
agallo •oanti:--;!]pnirin:n;egherò giammài 
;là causa-della-sbupla,':;' ' '"':'; ' • , - ' ' ; ; : 

; Aosennando:'iilà rapidità con cài li 
maestri^risposéro'all'àppellb'deilà; soli-' 
d'ai'ietà; paragona, feìipbffi'ePte, -.'questo' 

;;motp;a.;qualio'gàt-ìl3àldinp^'": :; ;,-';-•' 
i , ì Aspre battagUa,—-; dica -r^, ne atteri-, 
idpnorànspipb: a'i'q(iellati;-!; o'pibt^ipri"; 
; dellai-libertài, òi;màrtiPl'.dPllàv,8i^uQla;' — 
'i^ cui sia pureanoii-'òoncessbdiloanitàra; 
; : : 'rmàrtiri, nPgtri-'sbP'tutti'risbvtC'i 
' • • ^ . ' • • • ' ' ; • ' . • " ; • : ' ; - ' • . . - * - ; : • . . ' , • ; . ' ' v , / ' ; ' i ' • ; ' . •; 

:j;6ÌHns6rp cosi, pon; questo vero dif 
lbtto=--intel|ettp81e' leigl'iia eileltaansei 

;;yenDero..taltel;;: ;::'. ';: '•'-i': 

(Ai cari - aniipi^ vuloiosl ' oanipioni dèlia' 
Souola^ eia :óui; pxi:veane ieiji. sera: .r̂  • e mi 
scpae profondamiSiite; aelU,àniiiia .-e- il saluto 
gentilissimo, la;:Ere|Weca,,di'non giadioate 
•floprtpsia'ìlfjjiioisilen^iò./i-:;::: ;' ; ;;, ;-. ;,:? 

; Alla gaipIa;:ilptp-S^ttuPsiraePia éopiia-
"ti'icè''reBi'Stpì,'' póvplj:e':5ìri,:'Béii's5'Ĵ  
diJreyeréÉMi'jirii'Suàse à'a'óp'rònipera'l'a^ 
monta, maestosa e; dolóe.'òome ;gi'aiido ;8Ìnp 
foiiicpj;d'prgàiip,:(ielle,iib>pi;9S8Ìpni:pUBCitato 
,jeJl6Ì:ànimei:dp;'0QsliinqÌ)ile;i.ad,';»,vvtprsyole-
m4nìpslp"di,ibratpri'.;':;:,;:.';:, :i'''i:,';:..:'':j;iii.rt: ';: '" 
; 'Màl'l'8piBÌa:'mip"'di a!Ìiiòò;;ÌB()!dàtpiiifeUa 
sottola : (dà;:;yePii'ànni: basii; ipi:' h»:;ifi;a;;j siiói 
gregari'fedéli) •:;"vibravà,''.-a': ;;'àiB'ioì',. lù'aeatri,; 
per torta ifratérnilà'i; :riel ripnòMb'lliropPsilb" 
pi imerltanrii • davvero: ̂  ; Poni-l'opera' 'del 
giornalista' e. obn l|a>.ioPa dèiloittadino - -li" 
l'ampito titolo di; «àmieoi della:àouolà»,' 
sp;iigp valproso,. .coma i vii piacque -dirpii, 
bperósp,, .;':':'.:::_JiV__;i_y:-i.:-'.r(&'»»,);.-; 

;•!:•"'•;•';';,; 'i.'^8|^|rnarte:'':;-'' .î .'̂ '̂ ii:''''' 
alle i3'"-si sono;' i'-pra^i i lavori .del iCpr^ 
grasso':oh'a'ài poifarratinb sipp allei 12 

La','bKl,ésUÌ'a del. -Oobgressbi .yeiirà 
prpulàtn'atài'oggi" a,!le ,1,5 i.—ipn.aheiiie.i 
lavori'(rovbss'ìrP essere term,i'pati.„nella 
seduta di .starnano. 

Alle Ì4 àvrp luogo un rioevimento 
iii Municìpio, 

EoM M Gonvegno Ciclistioo 
Le squadre premiate 

Diamo oggi, non avendocelo lo Bpozìo 
oonèasao ieri,_ l'elenco .delle squadre ci-: 
Ollstlohe vilioitrioi. :: 

II-gonfalonai d'onore, dono dalle si-
,,gg9fes:.UJiJipsì.à,.:„.vtnjà,.::. dalla... sigooCB. 
della .«quadra « Trleale • ; 
;j Mod.igiiSt .gj'ftndp |('grgitn,ip ::'d«ll»'is.3-
Inanii,Mff»d^'ti'ù.#tiu'm.(i'|9a;: 'Cervi, 
gnano Plub ciclistioo,' t'iv.dalo club 
-oiplisiipo, eodroìpp, tGorizlft ;olab;v.oiolif 
:«ttìSJpbi[tolàreR.aMat<c*.3«flifttbi(o(Pb 
igradispapp, ; Palpjapàyp:: club .«ipliatioo, 
{Piràno;;s«?ibpoiiiT. p-i^I-»: Pordeponei Ui:' 
Inlpne; ,yplniJlppÌ«tioiC.,ippriienopesSi.Ss 
iMài*ia ià» tiòngài.anÌQtté .biolistiojf i; : - -
; -MWàgiiss gràodi d'af^eato alla «qàa-
!dre oompbslè s-di àlDippP'JSai:"biPliSti 
;prbyenientiida;.;paesip*b lontani furono 
Joonferite alle se^b'a'ntl squadro :; Bi-e-. 
fgànzP,-Fiume; |Oiighariail, ;MantOva, Pà-̂  
jrobzo, Pol4 6:Tl)ibbe.;' : ' i ; ' ;. 
; >tìodagllà:^d*8t%ento gitande alle Sqoà-
idrei'dlialmePb dlebl o:pll«l:bOl;Kiighbi* 
iopstpnjé'l'arono'M«8gnate alle sqùàdfe 
"di -fiula,; ; Merèttp: di Tomba- e S. Vito 
;;»|-'T»ìgÌlàtentb.'.-''"i-- .• •-*•';'''• 
Ji iVenii''isjjebiàlis; Or8n;46 -mPiìàglìa 
'd'orp 'dono del Mubipiplb dttìdlnei pop 
ianbPt^à'àsSegnataie^da.'diSoidé'rsì fra' le' 
idPb' Squadre "di: "tHbste'iiì^TpiBste'ìii'p 
•isoziane dBl.;T. 0.':li;:'''';'''-:i'';:;.. •-''';'^'''-';,:^-
•i iMertagiiàd'ài'gbntb girando, dona del 
:X!bnsPlàto ttdiness del 'Ti Gs:'I:v alle jè-= 
;zlOBf dei T; 0." I. "di;'ChiOggia e "di: 
-iPadòvat'i;;.'', ,i,";̂ '';;;.';., 'i5 ,: '̂i'''';'i''.'-'.i:i';i'.:''-''' '', 
i 'tóedaglU i;d'ài<|entbi .'grAndb, i;(ib«(i' 
liélI'tJ;;-'l/i U!-,àllB; s^uSdi"» pràvéple 
daSpaesij-dellà;:[irovinpià .Udine info; 
rioi't • ài «SOÓO abftaPti,:; àilà s|aadra; di., 
iTrloestìno.-••:;.'.••';•..': ' ': i-'':-';'''':;i.'.i-. 

;f Mtìdflgll«;.;^pabi8lai ' d'àrgèatp, J:(}bnP; 
déllà''Se'zl:one Udinese dell'«Andàic»/!'' 
iaiìanoi ;fa-asSegnàlà-ialle;Se;z'biii:: de'-; 
I' «'Aodàx'»; ;d(- Ballapo,'"PàlbjaiiovP, 
Pordenone 'è Ti'eyiso.';;:- '';.;;. ;';;• ' '' 
: .M:idsglià d'argentb;,;i>icPb!a ai; piit 
grovàne'o d i s t a , dopp: di pb; gruplip'd'; 
ciotirt'Vpdipesi -fa àsàégnàtà: ai- .i-à^àzzO;; 

:GlrblAib--ti'AÌ'bfipO'di 'Odine/;- i:';/':-:;:' 
; ,;i "Me'Saglià'iiiòòolà''d'afgBn,tò,''aò'no''deSi 
glg;:'Ottorfiip: Zàijbliii ' Blla';'l>lfi'Ifovàpìà' 
cielista, fo patiferità àUa':'baniliiiS»iE!-' 
•lei'b''di''';rriPé8l'tópi'---;.';i;-;*''. 'ii,;'',;'''' ';ii'"'*, 

ri -M tra- 'ttìadàgtia': piiPPolP ̂ d'argento - tu ; 
Pojiferttà ,^SIIà'''bànibÌuà ; 'Ada ' Ti8b;';di 

,'iPàdoi'à." ''';:;-:'•'•':. i. "'"'''.i'":'',.';:;ii '" .-ii''',' 
' Furono 'iboltrb;'Poii'férite;'fuori' pro-
gràmbia-'le niedàgiié • gratt'di d'ai'ganto 
ài là "squ;adre''di'rQbi*tons,'jPàdo va (prò' 

i Tourftgl'iPiPVo di'Sbligói/é-'rrevisb: ' ;-i' 
, iiiiMBdàglia'-'psbòbiK-d-argentb'al Tip ' ' 
, jpipf dei-bbplugi'i-Gafldoia'''di; Torino 

reppresPntatite;della.Sboiata.''«-La Tb-
ripo'ii:'-'-'"':"''";';i:ii' •';;::•"•'' ' ";''•';.;'• .-'-;;' 
; Ett'inflae asaegttatb un: diatiptiyb ri-

:pordb dèi; Convegno di; Odidb ; à tutte 
: ie Sobiétà e 'sezpt ì i del TOPrìog Ohe' 
! presero parte: alla sfilata. 

ji;^ partenza; t|| lòlìnstìn 
II: opmm-: Federigo, lotinaoa, Dirct.. 

; tbre ..generale dei; T C.ili,, è partito 
. ieriVobidiratto d.a|le.Ji:,30..- ; , , . : • ; 

: BurpnOì-aiporgengli: ;l'ultimp.-grai!Ìe: 
e; |'altimpÌ8aìutO:a|l«!:Sta2ione:;il; Gon-

;.sblo; 8naanp;:D8;.Àg03t'!pij-:i|:: Coaaoie 
;.ii. ,p,088ttiBi,i|;'.copsulenta,legalei da|-
T.iC, :Ì. ayv.;.'ra;Vàsaniie; A.iLàziiftrini. 

: Il;'ragi:;De,Ago,8tibi.ebbea presentai'» 
::ad .Oddone Brpn.tanira!canerì,usc|iÌ38Ìme: 
sfòtogràfie .idell'Esppsizione i.e.deli Cibo : 
rvegno, pel prpssimo.npinerOiidelia R-i 
;vÌ8ta mensile.-; ,; ;. :;;;• >; - : - . , , / - ; : : 

; lohnson; ebbe ie; parole dellppiù vìva 
.aammirazìone par, .l'imppnenza i del .Con­
vegno ie; di sentita gràtitudiapparl 'ao-

COglÌppi!a-:;aSuta.;. A. .i-i - ;•!; :';,-.i;; •;.;;: 

li sèijàtefi Òe Giovanni; 
; terrai la conferenza d'diooasione 

;::.;Il" Dopiitato. del convégno,. 'stiidbnteBcb si 
era ila'tépipo i'itbftb'al Boiitttove ;I)Ò;' Gio-
vàniii perbhè; il' giorno : 30; agpà'toVtenBsse 
'ai. Tea1;rd : Minerva';una pubblica donforonia 
oda tema di oircoatanza,- L'illustre Maestro, 
oboupatissiaio,:resistette alquanto alla cor-. 
;ta3i insistenze del Gomitato, ma poi finì 
per:,cedere, mosao daV.vgrande amore ohe: 
Egli ; porta. ;aglV stiidenlii. Eqi.o la ' apa' let-i 
itaì'ai di apcettazibno , : ' • ; . , ' : \ ,., 
.. ;;- i.. , : -,. '«;Paiiova, '15: Bgpstp:;i903.::',' 

\ Bfg:9or:JPresi(lfnt0:Àd-' : , . 

ìi'i'•;':-:-: >;.;;i • :-..';i:;i.:V.~ : •'^ri^i :Pidiaa..:.: 
-'Fatb io sfeiio idi-ybaire &à:.lorOi pa eosi, 

dBaideraPpi; ma non.ypiivei: chedsi aveasproi 
;p,ipònJ!Te;ÌÒÌV,;:.-•;,i;;.',,;-i;:i'.ii. ,',; : :':;,.;• ;•,:% .'j 
•;;,;Il";tit'plb,-;;b-,tema,;,delfà 'bpaiptew 
:'« M» . opp''boss ' TO^lMribi;'gli P fedenti ?»-\̂  ̂  • ; 
'; ;;Sè;''mì;;Tpandèràpno'.y;ì»"'p';'iilìsi'lii, iió'li' 
ii'aóoógU'èrò: 6''fìpi'li-preSentérP tt loi-ói'òblpa' 
ìiriina:l(lpi intói.'9ptolbqpU '''; ' : ; - : . ) : • ' 
-:;.• 'A rivederoi;''•'•:-:;w •"•--.-vS'..-;';.• • •'-';••-'. 

: ":';•.:;:':;::;•;;;•••-.:•'•:-':;.':::.-3 î3.:CilQy-i.NNl»>:' '.. 
' J! ; se il sapafotB; De' (3-ibvBpni'; ;!(vrà!5 W 
auboaBSO splendido;;d'applan,si: ed,;enl;usia^ 
Smbcà,i;ooma sepipi'B, :gU 'studenti,;oÌie cosa 
4oyr4,fi!!-e;j|:,Comitato?';. ;;:.:.:;:; : 

ohe abbiamo già pubblicato.; durerà 
tre giorni. 

Pure sabato avremo la prima gljor-
nata di Corse al trotto., iii;.; i i '' 

Sabato, lufloe, sarà inaugorataf la 
mostra di ortiooliara, Ohe dureVr 5 
giorni. . :.:;:;• 

(iflNepssr;£;fppM|A 
• •. ••diifàntiiài'Ooi'rpnlr'wttìtìiàhà';'''. 
Si :è inaugurato ieri: e o0.niin,ua :oggi, 

,—-' e;al chiude inai .pomeriggib .— il 
Cougraaso,magistrale., , ,: 

Sabato si inaugurerà il Congresso del 
Sanitari dell'Alta Italia, eoi programma 

AtlipSPOSilQ|E 
M infliroll — Oltre 42.000 l i re | 

Ièri-;si-ebbero i Si^enti'-ih^rbStì'i.a' 
pagamentoi Via Oavaiottini' BtiftPiazza. 
:Gat'ìbàldi 206 'lotaie "ji.i 8'7&; ;.;ii;: ii;':;;,' 

Dal giorno ,d.ell'apbrtur'ài,;deji'E8posl-
zlpne ( l «ibstó-) ..(fisitàirbiib'-là móstra 
boa biglietto a pagàinentoi oiroài20f000 
perspn(i;?Iniqu)ìstpi P P Ì B S Ì J Ì J 0 à àbno 
oompresi: apohb 1 blgiiaUJ speaiàii ner 
; operai.'.-;., i;, .....i..; ' ' ,., ,;-.'iiii.;:i?.'-'i' 

; OT'iNa,yi P6r.ingi-6S8Ì8mai0blarono;i 
;«; lire ilB^UBO,: p[uollt; per iabbona*: 
menti a lire 25,81.0, quelli-por'inirresSl 
:spepial| ai lire 3097.60, ; : i .* ;. 
': ,2TJtótó opmp|p8siy;o,iire,tó,()tó|.i".vi -, 
;, ;.l.ii:<'sfipafa - a tpa t tpd ina i i i t t ; ; i ' 
; : Còl; lunedi 24; oPi-r, ibcoininbferànm) ' 
;le settata atràordliiàrib'; ohe si iripete- -
.rapnoprpbabjlPiente ogni lunedi,; ; ; 
; l i . biglietto,'rt'iPgpes8b i-i.iegttala per" 
tutti, anche per g|i ;tthbO08ti; ---: sarà 
idi cent.960;il prinabitineai. '";'^' •• 
' :t^lla^aaijessl*p ¥eràtb,-'pbtrài'à'se-' 
bònda-: diagli; spetta 'coli '-óliéverràntib' 
allestiti,'essere iutpentato. ' • ' ; - ' ' : ' • " ' 

; Sòttasòrizioné Jjef isócco-'ib ùiì ««i j" 
siffnorina bisugnusn •ài'i'óurà'.'—'W:' 
EanOo —-Sómma: precndantb ((!bi<rbi-i 
rendo un: errore, -de L.'-;-lV'inobi'iicSintìl' 
praoodenti ; :elBiioh ) : L. tSO'ii'i^N' Ili'* 
L. •5:>--:Totàlo-oggii;ij;.; 180 i ' i 
! .... i.'i ;;':-;: ..••;.'--,-x...;.;' ,;'i;;-. ri.-WJ ,•4.V 
i:LB oblazipnl ai rioevonP iai.:ÌìV-Vt(/t 
r-8:anphe:dftf.; «Ignori; dott. Marzàitipr 
-e.-dott, .Pitotti,,'..;-. i .;;;•;;.-;.i;i .i-i:i-y'.';r' 
i :CQme,;apiegàniwp,; là, aotìma".boobri 

: l'ente, : è., di ; L. : 150; :-<AaboÌ-a. quàlolie > 
piaap:;geBerpsa;,i;,'-':: .,,;.:;..;-.:;;:V:i':;.-fI:.;.•i-.;.• 

; . :Ce i<Oà«Ì : ; ; aa« iné i . ftS ;::ami,l6ntii;i. 
eon;picbj|a corte,.aasoiutaàìente liberar' 
per settembre. ,— btforte :0;:,noUzie.al-
1 Aoipiinistrazione dai:Friuli^' i;-:> il 

: ; ? '«»«• , ' ' « i . ioowipswweaioniBi . l i . : 
nostro strillone, .yepns, posto; in : oons ; 
iraiyenzipne :peroliè in isbbrnia,'-àndava 
in giro opp :Un; trieomb. <' '::;-i.-;':'i: -i -

. iSimiwmìIi d ' o w B B l e f ì a n i e n t é . i 
venne, aeri .alle. 20,; madioata;ai:;noetro; 
Ospedale, la; setamolaGiuaoppInaèhià- ' 
;?andini. di.•Valentino, di à'ppi 21; àbi^ ' 
tianteinS. Gottardo, per;8Ìnto'mi:dliàyii' 
.yelenamento,: con grave irpjtazipn|'del|^i 

"mabOsa nasale, péri iuàlàzibneicir'sp- i 
Stanza 'pPlvei-ulputa sospetta, ii i iii 'i, ' '; 
: Giudizio riservato, i : ii i,i - i . 

;• H; - l i a m b i n o ^ : . ' i > à o c i a l t a L n«l.i.i'. 
p p e a a i d i T p i ó e a i i n o : anebr'non 
yeiipé' detìaitìvàmaute idantìfibatOi ; ;; 
: Dopo,'di: uyer.iidetto di:ioljlamarei: 

Cozzi, dice, ora .di; ohiamarsi .iMicOtlis -
.liuigidi Trìoesimo, iliohe però -nei)-
pur.sembra rispondereàllà 'yerità; ' ' ' .'••••. 
; Stamane: una- perspnHorèdeife'rièp- ; 

oosberlP per ' un 'bàmbiòb' p ie ;vide"ài' 
Nimia, ,; .-'.''•'."'' .''';';;i."";'.';;; 'i'';;.i 

. • Obhtipnàno; le' ini}àgjni.''!ii ; ';'i:'ii " i i i . 

' l ì t t i m a - - imp iega ' ^é^oye lp i é^ l i i i ^ ' ' 
Capitale, 000. .ultima.oàraturaanoorai. 
disponibile, in Società che sta.: per col' 
stituirsiPnda ampliare lucrosa Industria 
la Provinola —.iAnonimr a Mediatori 

; esclusi ;--i Scì-ivare .A.. ilj .C,.,presso. 
'A;mmlnlatr8zibno dbl'Fì^iuiì.*:';'"':; ;''.i:" 

: ; i . a «JÙPa piit'effloacbi-ei'sìcurs^ìnsi'-
anemioi, deboli di >tomàBo;'e:inèrvosi'tf 
l'Amaro Bareggi;a-bàap di.Fàrrò-Ch'ipa-'"' 
Eabarbàro;. tonieoi ;- digestivo ;- 'rfébSti- ' 

itaente;-; .f':;;;'.,:; ; - .,.;.;...:---'v!:rt;:::t.i;:.. :;-:;;.:•.: 

•; i Ui«i;|M*iit«>^- ."yenBè ìeip.i àri;e8taio;j : 
,'il! jpri^gtiidibatp; Aptbpjo |:Grb358niJ-' ài^i 
anni' 37,: ohe; in .G-iàrdjao-' (Ji-àBÌle:;.iteR;!; 
:tavà violeatara una faiìplnlla,sedlcpp'nei:i 

— — ' — 7 : — - — « r i - H ^ M - t - t - i i t a — _ - ' - • - ' ; • : ; 

; Toàt,ir»i"od''Mpf'él':' 
TEATRO 8{ICiJ|lL& 

; ,Questa:apra e domani.i'tpow.::;; :•: i' 
—». .Gj'Pypdl,:20.oprr.,'prithà irappre-': 

sentazlope dalla,grandioaaippera:;': .;' ;; 

.dei M." Franohetti. : , : - , . : : : > ; ' , , . : ; 
; ,:;E?ecutori ;prinoipall;: -Fattati; Ijàbia' 

.(soprtino/—Guglielminà Màì'bl^l'l'Wiei^b ' 
soprano) — Bice SiIvaàtri (hpràUo U^-

igero) — Maurini.Attilip;(^rìWO.tenore).'; 
;•-• Frànoeacb Maria iBpnini(prmà-iaì ;' 
rtówii) ~ ; Aarelio;;yiale Y«'fro,,rÌarf-:. 
fonai '—•• Antonio S8f)eliióo;(éaMp/;_r:;: 
.Oav: Alb8S8ndro iSilyB8tri:i''iasipji:: 
, Maestro Direttore e ;Oonbartatpre' 

,yittbrÌQ';Mingàrdi.;'i i'i i'i-.i, 
: • ' ' : . ' • , ' - . ; ' . • ' . . ' i f t f ' : ' " • 

iî  iFrtf.^'lr^tHlftRUftir ' ' ' ' 
' ssiciaiistiBi -teiilaiiie.'WerDfc èmm 

' ||^ISMM«Ì|l8|M®pl........... .-:.fts 
ogni giorno dàUS o r è t l Vj, alla 12 '/» 

Piazza MercatonaoTo (S, Giaoomo) n 4 

http://ha.il
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J l t t e r é s s i ' e;̂  cfónacli<Bi,|.^pi*|ivincÌaili; 
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^ 

ftìl 

^ 

, f o r f l e i i o i i B , . 17., •—, Sulle,Po3la e 
Téle^rUì "— dttim'a iépi^easrorie .diisià 
il n'psti'q'artlcorptto riguardante la quo-
stioaa" dèi traslooo ds^li, Uffioj Poste^, d 
Télégriftì;,',:'•• : ; ' \" , ' •• '-̂  " • - , ; • - ; . ; 

•,Irifattiì lioa, dòoòrre altro, ohe esoer 
uh!^pà'!jogicèiVpQi> ppnyenirBc: ì Purdc-:' 
noti9 rióh .avrobbci Che 'da svira'ntag-
gVaro, «otili;B,,ài!|i*min(|,s|;i,ji4'|:pq.: «(pji• 
tlriùtì: lagiip :Vp,,;sr •«pteaia, njatilendim,!'!»: 
oaUiVàuldPK''^;dL.;p0Ì;tar';Jvd6ttl lUfBoi 
j iro?#r ' i t iP»i«?«5i)-^'iwlMTHbtìnale'ioha' 
sai'Btte ;ppp I •, gViinta ; pp»tì'ioà*n*nte' 
spocatP. dal,; {tósaagglóM WlidM>ajief:>l-

mij•9^•-:(l9^i,iCat*pai!pBil ideilo'; pos ': /di; 
-servi2Ìoi;.:ti •••.,--:;;• ;<st'f,''.-:..^ri'^'f^^,,:•'•'.•,; 

Ctrs&iigBrfa'iìió qtììiidf"òfa 
se .ne oooupi: pi-otìo' il MidiiW,i'o p'él'Op 
I'idt«;*a(t({fclaltòlì* f treid4i!aìj |((f j|à^ 
à/obiiaòdò. titttiHisttì'Wl'P^ès 

• rebbS'iidrsftrÉ'/tìBiiìJffl^j)^^ 
: Tèr^fltìSp'vìSrawètà.étìWarBlj^ 
al.gtótfde svi'ioppbf fl'ómraéi'flisìe ohe m 
seiMpro più aòoentuiindosi tra noi. • 
. L a tettoia avbrtppjalj/iis^^;;^ 
90grl''^VrOTB¥ p̂̂ ^̂̂ ^̂̂  
vantaggio al pubblico e agli ; Bgpiiti 
postali per Baégu(ì;8,lo loro operazioni», 

• d,ilaridiji,é .io&icf't,;' '. '/j;' '•l; "K ••,.'•' • 
'8n«olK''àifBoéHti3*"iSóiS 

si ' pi%sent#ShliSF'tìtl) I héW tìpinento 
11 itj|i(!slft,]0fctiai'alàjt8ai«ebfee ' ^ I | K ItìCstd'ì 
ad, àlti-ew,p6rTODB '̂; !fiWH;tor*èltWap' ohe 
dat* ;ì'óppàsionì», ' !-itópi*itó!:a e l'ittiUtè, 

: dèllaj<icisai; ajppotfK'iKìittaiVi: Stólacoo-' 
mqjl|!n§|q„;J;^!Ìtó,,' pfii.,;faoflei': Jsuppò-• 
niamoi: Se', poi iì ,,;MunioipJpifa.yprissé; 
qasstli/ilttpliliw (tìostóri .J(ìóli/oed w;/;l#f 0 • 
gU; UffÌ8tyò:*é-ì8HWt(itóffitp'à*yitiiVÌai 

••pO»tfci,«:..^ì..«.-.«,---".'-' :.-.--.—>;.; — 

al,.fP«wr'e''reljrei'ebb(;ro'aneol'a a pro­
prio 4V|ntagKfó; ih.lijqgaiopptjal.ftsimo 8 

• • p o ® t 8 Ì Ì B < « o . » a .A.pt :A.tp ^ 3..« . . •. •. 
• : SI t iMeirkJPit^Mpjciuostpfr- ' r - t i 'Va-
' glitìK^|[S«'84o^;rt»t.;/1liv'ii. .V-' ' i ' l ' ; i!-;;.» 

inatiiia; il6| ^He ^itf^ifif;j'à;'i'Pò);d*nonéi 
.. S|fì^*S?|/3StS>l3$tó')i iloK'fappÌM''b' '** 

oé|tK®i'«ipeÌ ' '*it iro, ohe si .TÌOBl(ìdii"èBV 
Bn^tìxi'tOtspBéiftle.dS'fif^é .Sel̂ ^̂ àitìB'fô ^̂ ^̂ ^ 

^ E ' qué i ohB'̂ vèdj'sMq,̂ ^^^ • 
ll_C8ffè','aìl^^Ìlàilòn6 '-^ CpPipìsopce 

ril'ftfiaa>||Ci terjmine dei 
staurpiòn'ajdaJ/Giifi'è ' della Stazlon'a"-'e*' 
ne^.apin(iriaqto,vjlR(ibe,lJivH'riusoitéKASp9J, 
risìSqijfipr^ cfeivorai.sl tpenserèf. ftohl" 
a ;mìg)lorariii):':ikWPvfZìb'^f ; ;J;;Ì, |' '^Jf*|I;; 

. pr»''a|r^" oflS.lE'sig. >FnanC68Con|̂ ^^^^ 
tojS,,4«iyiAlhei%o«MèlÌS];cStólj£f¥;;,'l^ 

;pii68»ca«ch9 lij/""éònduWii'r|;doiÌe''«Quat^^ 
t rp , (Jq!M)M^.i. (us isJ , : Ì ;«Ì : I£KJB.W' Ì5:»'.Ì;A 

'À,ligBliÌÌBÌ(^'iuonii:aflàrlr: «:••*:•.(.!' ..tJ;--:', 
JI:yBonoHiaUrtì^'-Gi':jii';!<ifepoe5p(ili!t 

a « Qònai IVaWj'o:f" tètfn|f:|.tfajtltfò/ii\%^^^^^ 
Vi'ft'orfd:"'Mlf!ni e 'qualé ls i ioa i i i •signor-^ 
Luigi I l e Carli. — Sjjpr-lamo. bspe. 

(Jn m o r i l i s M r —''E' ' : ir; gioi-nale Ip-
oaìa /ii;2kg'Sawi6firi:to,rohe,yié'pp^^ 
sioili8offt:'6 injiWe!,'BrWdjopb;%;qp^^^^^ 
oaMVeìfW'yì'MWzie, E^'paliidaTft:sm()ptO-
e PI.VS, .apqBp;.imoredi.hi!«''ohei'sì;itroV-i 
qtt4s«*PA..oW.si.--pPesli, ad- offrirgli a 

•06Ì |e5Ì^ìj V i,|,j ir',. .. . ' . . ) . • • ; ; ! i \ ' i , 
(Sia^b | i | t l idi |ptérSn»ttn^iire.à|iJba(fHl 

lettóri 'od aliB'onati di Perdéiione olie, ortimal 
è aa8Ìouia!ss|l5:i^-i«tóaì» r6j6MiSlé> dili­
gente aerviaiò d| opra8po|«le5,5.Uj_ dalja loro 
Bimpiitìoa ed5'liiipprtaSt6_'biftÉ'^'3Ì';'iJ. /<•.). 
.. C i w i d a i c s . , , 16.| ~^,P||.^;rnijh|Ja:,;,(;i(l..y 

iiaXy'''?i:,i^ 'lipjtVi^^aBsti'ii-'-siJ. ' haaaoi. 
in9|g|àl8Jo|eCài*olb:«i,'5qhe.;8onivbtìo' e'* 
discutono»!sui"; gVoi-nafi-' may;'ilBvb ^tai"/ 
difaito la calmai ia,^siiré^ll0J^!f'0pi^i/f 

fao5m'jp,t|" l.|'3tWf,V «s'impenna »e 1̂^̂^ 
caVtvVBm'E .tattO'>=diò»j'petpHèTvalB^_diW^^^ 
di uni'dtrtcto'?Cte'1ìanìib;. %Ut3/Tgfl|i .JgiT' 
siata^*|Brtij0^i^^jSpi/diàBisnÌ(98talw 
e softeDera'pB^§K%'^^ i-
dee, ,.ia, ,,^apatraJ,|l,iisfqq|ji,jajl.gij|S^ 
nouali |s | |);afejiq'9^bB» •delie-'blBzioDi^ 
alla~.SpSlftfcOpBV.al»f.ln.-mttnoanza poi. 
di solidi; àrgoigènti egli ci gratijpca dei 
titolj|,dtt!Madtì(itij;(d}; g!'||iairfllli|s(j|« 
"grii||£|(lin|^,f,^t p>li«di.fìij; lowàiittplSiì 
Banza" buon'senso, iiìdiviclul senza ba­
ratterò. In varltHV egregio'signore, non 
oredoysrap,,^) nia''j|J|f JljJ'.f'.Rtftii'P.y? jCSfi. 

questo nt)i, papderemOii là: necessaria 
flemma, ìiè" terremo li! bigoncio all'a-; 
miob-'CB,.:;-; •',.;' '•'''- ,''"•;.."•;;' .;;'.,''••/•".;'/! 

Noà:«iambì-è;yerb,' pflijjtabbbra, q -̂ • 
miilbiamo soli'aV.' 6&btój^gtói'e^ 
via un. :pb'.,d/eapXt,i?|ZÌ,i S'iB^ago.a' ohe 
se yi: »0!!0;'tlOuiiiJi?'f;qul»li deposta;^; 
strappata j^r, r;0«9_ràtaigiu.liba:,.4S:''.J»P^: 

• taoCÌ&f'"c<iàe4i" -ùbipinji/ciimqjìq^ 
verso là,..'luc6, mentre.j;14pi'4là,ni,,0;,;a!,..,, 
tri invbbà'Toliè'Spàsei'Vando qubilà pur 
onorata ;dol'-oa;yàUaggìai'br:qóÌ bottoni 
e durljndana, • batto|(ir; « i t e .„yÌ6„„ é'if 

« sono Iibì4i>| '?^P^' '€' ' ' t '* ì | 1P W f 4 ' " l l 
oilii! MoVjjlf^l^i^ltoiw'a^'Mli*'»^'»:-,.'co­
desto è_|iaté'ina .pretqri8^n3,.,,peifl)|.bfiPi 
altrtt^óiìb M^is'Mei'aiii'k! ' "'"'"'f;!; .; 

Ed ! biid -Qhèl; iugiiiàtaméote'"'piin^ab-
.ohiati,, furombi;>oostt'otlìv.''nbstro ' nial^ 
grado, ,ji„.reslLtuiM.„pane per .toouofl.a, 
punto alle, poiegi.ioho. sterili, e.-venianio 
a' suòóo deiia quastipup. senz'altfi), j ;.. 

EooóviV.iittUòti),'per ;norma'dei sòci 
operai, le risposte ohe gentilmente ci 
mandavano già la spett Società Ope­
raia di Udina e quella di Pslmanova. 

Udine scrive: .«.Xc. riforme -allo, 
slatulo no»' impHoano tà deoa'denia 
'del Consiglio e le oonseguenli eteiioni 
ffmefcli; giiiloMiiii eàsé riforme non 
•sia lassàlitamenle dtàrèldta. la deoa-
densa dei membri della Rafipresèn 
[la^za ».. ;''.«" ,;,":/• 
\ Pàlmanova sor{v.é:i guasta, SoòMà 

'fguaUr8''('4f ,voÌk jt suo _MdlHtó.M^^ 
'pi>éredàmitó'^¥iòl00'e:".{h"Vé^fmo'; 
:aUe eleiioni del •:Oì'tà^Uo:.*J:' ' ':•" 

.^^.-^M'iBbrtllitóbff !»• obtóiidétitf .;'-*'»tì;W^^^ 
jbuoni iKrtiiqi 4^'btJOtt!^BWioìi;;(W^Iórof^S^Sl5" 
itime oiabgtib; petsbue --.^'W'tèiier cilW;'!'^ 
; nervi, e obbiettiva IjidisOttàflbiiéj'bHS's*^'; 
iiéÌ4w,Vflf fti.dii.QiiestAv! florifc inipoftt*^.M 
jpantia lireWWift9pbilfltey:i;-è9Sar;. è | ^ 
tóonte. tono; I (ww'iw), ; i'Mt^XbMwAià' ;C3" ' 

.. Sai^••aobb^tai,jr-^ì'iW '̂..&vB,) .«•»;.( . f l * ;':.j f.;»;. ' 

< • Ci«!ldttleif' \1:-~:fNosÌìiieàrr.}M: 
UH iài»0P6 ohe 'tibh iriòòiitra, estatica- ; 
!méii,tB.,è gtól.lpj4';|dtwlj!4jie%tp:idi J i i a 

Mi. Borgo S.;;;^ietro. Nnniìilioonlrsf hon 
jeft: ia/pasattii ò h e r si; cbatruisbe, : che . 
cer to riuscirà meglio di prima, ma non 
inflontra <pèrèBé»;' il 'iaVtìró VMiiò^Mti^, 
h deturpa' là ftìbiatà/daj'tprrib.;nJ;|tps.ìo' 
ohe; t)rbipettrf''''lìf;'iCffiinsili".pirlìfis 
abbrùt.tisbè;nh angolq;;dt;^ 
m8Dtb,;sftf;ttoii, liazlòiialbi Cittadino;;; ;,;, ; 
J ;Alla4ommÌ88|bf\|;(i^>gpatQ-)Bàék.0iJn-
sepyà.t4i'e;doi,;;»lonuBÌeati.'giungano la 
mbrnioi'iizipni .òhe in proposito ai fàbno,; 

ì; CofJfcrénizt'Oé /Qibyàtihi '~, l ; '8igt tpri ; 
ianituri ; dL OiVidalé hinijqdj,̂ ^^^^ 
•sa|t(S;n te"jjj||jarftj;/J';.. ''Z:. ,;"I;Ì''^';';., ' •:;'-.-! 
j , Si ' sòi tosbri t t l l iannO il piaoererdi avvìi 
pale la;S. y.;IU.tnn.phe dombiiioa 23 corr. 
il jprof., cOniijij; ,4.Qltìlle DÌe,;|3ipyirai(i{iidì<; 
bltw-e dblji(p!iM*|'|tìicà;|)fls;i4; la-Rigiii 
tJùivertìtil'*di^;t'AàbVàf soiiiìtì)re'''ael r'bgnò,' 
t e i i i ima conferenza ;aul; t^iaoi •.^^.Alofm 
SièagdMoiii'in^m^X:^' 0é'òm tO.SÓnfA 
•Tbitrò SbbiólèV'feTOlmeiiie. eq;nó;eSgoV;;;7;; 
; ìEgH tbóolK!rS;Mtf;'fci-inny"i)(!iSa*;b;;'a/tijtii 
.(ntelligibile; ì più Importanti'ibittlS' igiene 
pubblica ;e 1» prbJìjassi Individuale^.';. >;-
I t Bòttìterit*ttóTO'?oeSj^bira''lii'SjJVVIlV.; 

^ jorril, : a8sie;m9.-,,illa,;|amiglia,; lidiue la;; yoóe • 
-follHil'alglle oUkiób 'bj'àb.tbmo ''{11̂ ^̂ ^ 
i f ,.[: :'.;,Krmati'L^/dottwF.jAbooraini;-^! 
; ;: ";"dbtt; G, Dorl|3''-;'ilott,:'e>,D9b 
; :\ =:;''B5if'v-'-M:v;Pb;lreCìai^.Y. Tonini 
5; V ' ;'t':yMinnj;/ii)(ipft/S,;SaJjfeaÌ!U,».; 
> f.aJ;ciroo!arB;,;serya qaalbites8éi"à per 
i'ipgrpàso af^eatro.;;• • ,;-;;;;.'• \ .- •;; ; -

.j :«-';'|JBf''maÌUnW''(^%,e«ip,re«!sp>.;.v.'. 

iScoppio di ,iin^gaz^me|ro 
i, Slanott6,;;lar8p.' la.,;a,l.,msntra;.,cento 
Eragiaoonib Nicolò, barbiere, suonatore 
è d t o s t e M j ;^iii, ' a r a Irt'tento 'a 'ó&ibarb. 
il gazoMèiro dal Sub ek'èVòizìo di;osteria, 
éitb al o9rsO;'y;,,,E>. una;.;figiiupÌ6Ha .di 
l.ui sÌ '4vvioin6 di troppo pon una can- ; 
i^ela accasai edvilfgaz-acatllénb che*si 
a;prigipnaya ;4iyampb ;,; e ; foca,, p r o d u r r à 
lo ;aoop[)iQ.:;,... :;,!,;,•:.,r .-; •';i:"i ..';. .>• 
; Alia' detonazione? accorsa tgenta ' ' e 

tro'yarOno il Fragiaoomo intontito e bru;-
biàto la faccia e la ' bambina bruciata 
la ^^aDine,. specialmentpgqaella, cheste-, 
.•i|oya;la.candela.•'•...' -•.7'".'"'."'; '-"'••;•*•;''•.' 

ì Speriamo5'Cho';nbn';y'i siano'malanni 
di 8oit»;*'elif^la pÌ9bitìi'gu|ri3bà;''prBàJo,^ 
oì bou'è, ;b'i'bh8 1 °bi'Blit'acohi""'e 'Ìe"soprà-
oigl|a ritornino presto ; ad ..abballire;,la\ 
fàccia del Fragiaoowo, ohe può di«;e„dl. 
aSieria scampata,.,, brutta.. :-,.,.;,., ,. i.,;. 

j M i m i s t 17— Ogni cosa al suo posto. 
JNal N^ ;_195^_4ena,_-Pagig,;^||^jJ5j|t{|ii 
'cbmparve uria bpi^i'ìlpbndenza ànobima 
.riguardante quest'Araratuistràzionb Co-
im'unaie. ove sj asserisCe ohe questo 
;,C'ot8|^|fJ*f;in,v'!pv6n'à ,. àòM'bhìài.'iabzà' 
i^;Sindaooo'senza;Sfg-8tai'ia,.9 si richiama 
Vl'^ttonzibna dell'Autorità incitandola a 

prènd6i|a/Jbnsrgioi proyyedimontl 
>In,,ono«?e,,.4él„xeEd.<rltango.:,a8sol«ta-

-niaatawneòeÌ8»do.6spoi;EeJo.stato;..real6 
; dblle còse:. Amm|ttq senz'altro .cJjpjque; 
jstb Cbmufie si tiffiyailsèWzà'Siitìaboi'^à 
inqn puój essere; àltrimanti dal moihentp 
It'oha il. Sindaco, da.,.pQ,bhl«»igiorntiMft (è;; 

morto. 1 1 l i ' l l | | Ì | | . . » | ' Ì ' . | ¥ 
• • ;D9l ..resto, |a3.éàrt|.4o|i|JlB • n ^ l ^ f . s ' 
spettanti; ilio stésso'sono per ora 41^.. 
sippegnata oon.jzeiof auperiore ad ogni' 
elogio• 4af''ass9.?Poj'e ,apzla.np,. persona, 
sepia eJstjmaìJa'iiàU'fbti'^iJa pppqìazìbnei,;i 
non è certo fuor di: luogo né merite--
'yqlo di;;biàsimo il laspiara un po' ^i 
tempo;; ài i Consiglio, ontle ; poódarìv.';. 
siiil»; sciita ,di;!chi 4p,y,r^. ..'e.ssere:;èl,atto; 
a Coprir^ ja'delibata è difflpijeoarioà.j 
;-Jn quanto al Segretario, ;i|̂ ,.._postCj.. i>^ 

Jn'ora: (|3l|3rto )bdéyolment^S4al„\Ìba* 
;Sagrétàrao3 di; 4rà!'C|!)'o;p;soj}za;at^a4i;' 
sirìeBtità;. sì-piiÒ' àsseVlr'e oHé ; l'UfSo.io; • 
prbb6de,irego.(ac.ipap.te;;e4^Qg.n»n,Oi<atnflhei 
prpfàop 4iteQsa àmmihfsti'atiye, lo può 
{aQil.menìetaqnstatar9,;ij,ji;.i:,, ;;;' i.,:-;!..;i,:" 

phe poi.? le ^óbsa;. f)éf Gómiinij; siano 
,pbppleti|mènte .arenate, niente di più" 
%l8o; parohè 'à tutu. 8on nota?] ieìyili ' 
portanti idèlihe.razioni presa in questa. 
ult,W'9\obriyoo.8zip;nÌ''derCbbalglib,-()uàli 
l'acquedòttòi iitbiegrafb'is yia4iÓBnab. 

tlhe se, da assarzione (iello sorivonte, 
tpiìpa. comoda, all'amopinistrazlone. : l'at-
tuaiambdua vivendi, si comprenda fa' 
oilmente come ciò non lo sia a qual­
cuno... ohe vede cosi ostacolato il rag­
giungimento dolio proprie aspirazioni-

Pijrqujiii;{p^r!gu,iu;;.la;j'pss,ervazlone,ohe, 
V VefcfF'S'^ pt'f'paMb;' pifiìna della se­
duta credo inutile ogni commento, ri-
tenuto però obe.nessuna leggb proibisce 
ad un oonslgliéi-a di preparare Un or­
dina del, giorno cita il Consiglio può o 
;meno approvare, ;ésaBndo a tutti per-
cnassó; di aàpon^ la ;; propria-pplcionl. 

Ciò per la Vitrilà,; desidi^rando sia 
detto bianco «1 bianco « nero si nero, 

: :Mi>r>tBgliàiniO,'l& (rii,) ^'Anèoi^à 
delIbScilole, -^(OleBè). A simantita ;ii 
quarito. ebbi ad'irifart>o nel tìutii. 189; 
di questo [j,fpg„,^ibnia|f,j!giiardo alle 
;Souóla. comiiHiIi' le'isf'ìersarà un'artl-
oolo; Ueih PàtHà'.del /Friuli del Sub, 
;oori'i8poad94té'4» Moftègiiìjnò, Mi prò-
vei'ò, «o»fi)tail(if>','9n9st'artipoiés9a oha, 
non ;ha nè ;C8pà ; 'be ' oodà, 'a , fa i ; ebm»! 
prèndere ' i io l l i ; ' !* : sbHssb,;oliò,;;non mi 
saltò mai il ticchio di' breara ;da ma 
'Stesso ;oijas;nbtiaBSptói;pblsèttiiàànnlrl8 
fai..'pubblipOi'.;:;;;';;,, ; ; j ; ; ; : \ - ;-.; ;:̂ •,;;;;_,:.̂ . ••„„;.; 
,;; AiJzituttO';;,dlrò oliiòxraooògllera; '««a 
;tióde, i'Msi>|e»itó;,'s.u;;di 4 ^ non 
iyuoiy dirà: . lasibopstatazione, ;4i.'f-e8»o ;• 
(quésto &bàiò;she4Ì;Wpi8poud8Pte non 
cada 4nfal tpa;»ql ta ; i ( i ;arpbreI) ; ; ; ; ; : ' " 
; Poiti(à!ipi*oyat'a;4Ì»6 •ìittaata;t'Cici''n6rl' 
a r a senza f0ndamefit4'/dlròoh'egli;8te3s.o 
non ptiò'ihég;al*p;4h^^Jifi"à; qualbha,bbti8Ì-
gliet'è; fló«Ji^/^4;'qtfi(blièì a^sassoi-e ^r iò 
abollzipne 4éil^£iìpnìinatè'qfassi, :Ì8Ì afe-
btavatsó(is8p:4.4i ' ì looo»; \ ; .v ^ ; •. 
; È flnalmedtb'i;4iPò;'^li'aPtioblista'5se 
pipbrda.; di lUtià; ber la ;; lBt te i 'a4él Golia, 
Prov.;Sflol. olib;f«òb,';impriidentóia.b,nfa. 
esclamare'. «l(j'aaichti"8Ìae8Sdf ai' '8t;*pep' 
più ques ta . ' iSrò le i ' i 'Oi^a toh?;? / Oorùy 
'Pr-otJiiioi^ié'»0£^iw;;^ésfó,; nó i ;nììbii; 
'remo;'~la'Wji''iÉ^KMè^^(^r^TZ!-i~ 
' * CoiV'"4ae8EdatÌ ; | a l t ì i ' i n t ó l s o ; il' 
gare c4e questa:Je«e/?(!« r i forma,s ia i 
»t^ta jn embi'iqne^'^V-4)0» invbpe |oh«-
lamdl oóndiiiò%^&tij0itbatriiè^^ec6 

"sip'che là ; ;p0yl(^{ì i" '4() i»es8é 'per i re 
pr:ma di .nascere., ; ; : 

.Su quanto poi tà! ,consigl ier i .Badioo-
, itemocrbdof a ;.oui, :bon arguzia; da far 
pietà, allude ;sl'au1brtì;'delJ('artioolesHa, 
poii'à ben cpnosqbrbjri^Ma;'! sono.^.. alla 

'•prima'.occasionbH;;;;:;';;,;;^:'': ;,;,•• ^ 

;.;;;i ;''..;;Cii|iéidàitco^^ 
;; Ii 'onoiM»sMep;ì- ' ;Domani,; ."10 agosto 
S.;(Jiaoìnto:-;.'"".;;/;'•;?•«;>';;*' '";;".,"•;;';.' • 

;;;"•;• IiH'ei««èiPitÌI)!:'_flto«!lca'v.'v 
• ̂ ^ agosto ' / 7 ' S ( . ' | - ^ , i I n questo; anno 

piissiarano «mol ta :iturbfllenzè; in ìina-
terla di sanìtàa/Jspaeiafmentb^rtanto il 
proclama da ta to lioRìtgbjto; 1734, ; flr 
mato dal luogotedébte 'Nicola Tiepolp, 
^^'Tra.tlayasi 4 ) •epizo'aiia's.nei bovini db-
'nithàiite' rieliè yiilò di' tìériea, Ciiioprls 
e'bontarmiul. Ili 0tìnti4ntò';di iitìmarose 
qrdiuaiiza. olio ,abbijiÌDO;.;ialtra iivolta Ci-

,tate,;.que8ta,oi pàrb tat t 'a l t roi! cha'i 'éo-
bassi va.; Eppure determinò; • molta.Jtìir-' 
bolebza, còsi ;ohe. i l -18 agosto; 1784 tu 
^npEP.di ,up,;ni>pvp ;p|Ool^n>a8,che;iequi-
fate a una 'spéCia di' ' ^ t ra t taz ione 'de l 
preoadante; :;"•';•' '.'Z-'J^^''''"^''''''---i-'<-

• - i l motivo prinpipalo .bi' 'a4;yiiq"iìelia, 
spe'àa ,'b i'aiitoifità dovette,; i'riyòlgersi 
alla città di Udine; stijjp/icanrfp, par 
definire la controversia « onde dal 

;;;« fbnte;rdella;;;loivb ;8apianza e dall'ef-
« Jattp .d,aij;,suoi, inaltefabili;, .o;oM8ndi 
«:8Ìa,cbn';'cl6:.i)n'p,psto.jper;peJu'o'silenzio 
;̂« i;ra.'ia.;41tia'.(BÌ-,parlainentoiiii »';'";'' '• -•; 
; Ed I.proyyaditpri .del la; sa i f tà 'd i 'Ve-

..,nezS8;:SV,!tpoy'ino;pav.6;'aU8''*preJC';'óogli 
...òpposltoH-dalla sospensione.; dalla .fiere 

nella;, EàtHaj.fta' peroario;' m Ì t Ì | à W .gli 
ordini «onde non abbiano 'a ' f ì lòaldars i 
gli impuntament i» . .v.^s^.j^iviis:;:; ,.;•, 
"•»Ma"'la'4è"BòÌèfzader tbomeri'tò'cessò 
subita perchè la malattia s i difTuso 
nella Patr ia notevolmente. , , :,.,;,i>;,!.. 

W 
w a n a b a . ' 'giuttìisiàtoia.' 

tribunale di Udine r; 
ItpoBSSo GontiQ "EMago diZngli^i^ 
'l/diàn'$W:afiCdèri7 agósW 

';|'resf, ECotlaspo*-^ Giudipi^ '^òtmi ' ediAii-
tigà — ' F . ' K ; , Oraeolii — Oaiioelliere, Febeo. 
'•;'Difaiiaore dell Mur i Bertaoioli'j. .pei! la, 

l 'Ea r^ fivije yiyy.i'Qplbttfjì' &-'ìi'if t. ' 
1 1 l|tìe|8pi^:; . | e | BWpttj;. 1kvv{gCl||&dmi 4 
|]|ri48Bi;;:ììjf;;iy|. st i ì ' i ' isi lA-à^te l'i 

,.,Al; luogo detto Tomba il prete Imi 
4 i 9 s e ' : ' " . ' ' • . • • • • ' . ' '"^- ''••• . ', • 

, ; jT? TU;;lia> dpe cognati, malati.'Se{Vp-
giiono; guarirs,;io mi prendo; l'impegno. 
;;:; Sai che i l Santuario è fatto perrvi-
aitarlo e, quindi.day) venire; cpn noi. 
j Hai mai;;av«to dolor di testa?; > • 

•.-;.,i-^iSl,Wrisposi.';•••• '•'•'.;''';;;'"'.'''; * 
,;;:;Mi;,fecero:i'pdorarb uno liquido; che 
jnV fej^;.'5»!'d6!iajsyaen9i.' .''•;;•"'';;:' 1. i 
S No4.-lp"''prepi*àrB' cosa fecero, di me 
4opo,s;i;:;;;.;;.".;• r.'";'-;--•' "';•'•"'';•""•;';'; i 
''':;;Mi imi«efd;'in;. una càrro^zifte?mi*cbnr 
4,tt88aro'a>;fleiilona in un santiiai'ìo, palla 
camera di S. Antonio , ; t i a roepanò 'aém-

,;prb;..in;'tre,' o:> A; ••.;,Ì;';J;.". i 

; M Ì indibarono il Santo, •chè'^faeèva 
"Vbtasiibnte .rairacnli. ••/,.,,; i '; 
' ' ' '•• ';.J»»' ' '2)r»Mtój'T-ManderamÓ, anCh'b 

l'on. Girardini.; (Uftrità),' ;,;"'̂ .;.;.;;.;; 
:' i i t r t ; — I_ mipi .pognati ;..er8nb ;;ain'! 
malati e faticavano moltoaoamminare; 

Pres r-; Hon v'ha detto l i prete che 
c'era un' anima phe poteva salvare i 
vostri cognati? 

Jmp —- Sissignore. Diceva ohe c'era 
l'anima di Pio IX di ViUorio Emu-
Buele II ed altii 

: ;II.„pretp vVoleva, ohe io . domandassi 
lienàrl ai miei, cognati boa o'ò io non 
volli tare. ' ' ' 

,I(,„j,r6te; mi .dioevapo) ,oho Idena rh 
li d'ava jàlìb Spirito, Santo, ;, ma adèsso. 
«i'aécbi'gb ohe lo Spirito Santo Vhoqai 
acc'antò,-jitó< oan rfeH'osWe, 

Lo-Spirito ora in una camera della 
;oa8a "di questo ;prete. ; 

Lo :Spli'lt<);;Ssnto esigeva sempire de«' 
:paii;per'tbBS*S, "orazioni leco ;' 
i .Questo ,pf«t4i;yeàiTà;a«a;o4iié volta; 
sella .setlimaPa,;,Mi ;dom8ndav'a;:denarl 
ìed io, glieli, dayoiper essere beoedetltf 
4all'ànitnà taaiosa,;à;pbl paroilè iipreté; 
imi;'faceva eròdei^b 4h9''tò^gìoriìa sarei 
4iv6n'tato '.ricco'è allora avrei ; pbt'oto 
ipasseggiaravcoti' la bàgbliuàt ;' 
;;;;Il;Pr6te' dsoava oliò OècÒfreyi^abbi-
;dif9 allo Spiritò; a ;ohe''ólò; ;;era' ìttdi^ 
•speasabilb;' ••.,•' •';•;''.'-••';-•S'. ^•'•ZX'-'':: 
; IJn gibt'no il prete CÒrBpèrò;;n>i'Vm-
tiisgltte?detta;dalli* BarhaWaeidi4i ts t rp: 
v i e ra ;;8brittò; non ricordò cosa, ÓbVbTo 
tenerla a, càSà ndia t r a ; giorni ; ad ;altrtì 
t re ; ;giòrDl4; t ì ie l ; cognati. , '! ;• ;I;Ì •'; 
; ;La;;8arl(ana io l'Ilo vista; aveva; la; ' 
•cornice, i n t e i i t a ; ; ' ; ;."•••''';;';; 

;; Pres. '^ i^oa asatavvtBaf ;p8rlatd ;a; 
nòsSUhodi 'quest i affari ? ' ; ' > ; ;. ' 
r Ì>»^i—-';OI:epa'pi"biWtp;;di; par lare 

;a do'yevamó òònfessaroi ' avaiitV;ad;una; 
;'ìmmagiiiei':s •:•••••::•• ^>"-:Ì 
;{; IlgiUratneDtoohe. da noiósi pt-estava; 
èra .,iÌ;Sbgtfent9!i*Eini<noi;; a: Dio; (ri-" 
Òalieiò alla'Miidonba, a S'.;<l\u88ppa eoo.. 
'; Se; palesavo qualoha; cosa mi. sarei 
trasforiBato in'Statua; di; pietra e 'earpi 
(•imiistb;/p9r asmpi^b-aibocoa.apBi'tai ; 
i II pr l tepi ' ima di qiieati affari non 
crai d8:ine conosciuto'8; noi'Io'Chia-
piayamo «SipfcBtirba>:; . j , }'"'• 
j ; i |pa; yolta?;mi:bèn89gnò una;;bambia|e 
da; '5 mila; l i r a - d a (ar firmare; dai inibì 
Cognati, Questi mosfi-arono Ia|ij9mbiala 
p e r v a d e r e saandava-bene , iVtW cognato; 
i 'acporse òhe là ;flrnìa e ra fa.i^a e àii"' 
q i s l g : - O r a - h o Conosciuto l 'anima dèi.-
iPur|atftrio,";' 'S'. ' ' , . ' ; '"'; •• ' *;. " 
.! 4'§damtnó;ln.;pasa,48l pretOj^'Ne nabV 
quà'-'un*. contesa.pprohè eravamo anìlati; 
à t!;6vàirlò;;ii).-òssa;SÌ)a.. ;; ;•;;;.' ' IJS? ' -
5 i t i p r e t e idp ibà i ì i Jò i ' nos t r i ,Ó!)gnon^S,4 
i npstrl; DOiriI 8; b* na; andàmtnp. '>'''' 

;5 tìlìpo quel; giorno il pioto ijoli yeBp4; 
;piii';.tn.baiià;;miki;;. . ; •.'_ :^,\ '\----^ iìip 
, t ; Venne ,jiiia»;jvolta' 'bolla! sbiiaa aì^é-. 
;:maii|ay8r?5''4BPWrf&Ìt'ò»ui| ppìiìo na l l a ' 
icatubìalei Dòpo poni lo y i d i p i ù . ?=;" 
; i ìofpura~sottO'':statb';;ittiK'ò^liatò'"da'-
;;q:a68to prete. IO rprestavo; cieca, teda 
jW, questo Spii^itò Santo anon avrei mài 
loraduto di ;.es8erna vittimav4ó.nbn sonò; 
| i ( Mago, bènàl quésto ;;pì'Bte; qui: ; ; ;; ;, 
f .{io e i mjaiqognati andammo ungiorno 
| i9 casa, dal;j!p!5^te ;ppfc;tEàl!ciure8titUiraj 
iji'inostri denari.- -; •;';;,.;;,;;•-;.;; s;',.,.;'; ; 
l ' iPras ta i il giuramento; tre o quattro 
Panni fa perchè non palesassiohe;qHB,8to 
'qui non erà 'un pfata m a n o puro spi­
grito. Io lo oonpsoeyo. sempre. par^Tre-
;5;VÌsanato e nòli par Blnotti poiché; aqnb: 
jiii'oapaoB di leggera e di scrivere. ;; ; 
•' s Sono le 12-e ai sospende l'udienza: 

; { ìSeduia ppm. • , , . 
|Fui incaribato dà don 13oi:tolp,;di 

chiamara i i ibasa mia una; berta Paor 
flina Luigia allo apppp di .gOAtì';la;una 
;«ua figlia Ciò febì"eà;;intaryanbe pura 
;il| prata il quale; stando iui una camera 
faftìgua a quella dova oi trovavamo noi 
ìrijshiadeva per il miracolo ohe diceva^ 
4 i fai!e«la;;-spmwà!vdi'4ire;!S0S^*''''-;'"•"' 
; .Ji|lla; oontestaziopi .fattegli ;dsigU; avy. 
ftìrfyssi e^ ffiHjfStò,'di tensori dèi ff-
n4t|ì, r ipipHt.ato'fIùri..:8Ì cijnfofidey! e dà 
risfljste.'ineòubluiifcntiir-;>- ; i > " ; " 

tm quasto,;punta;l'imputat0.aiiri6C8lda,' 
.s'arjjabbia,; ad ; .iogiuria^ poli'apiteto ; di 
;;i!iir'&«nfe'ili còimpntàto'Binutti, ' / ' 

j l | é nasce un battibeccò'! fra tfldlfbó-
sbrlM _ijuali|,si;,acquiatajva subito.;; ; 

tanti acquisti.olio l'AittBrioa contto .ogni 
aspelt&tWa continua, a tee siil..matoàti;; 
asmtioi è chiaro 6lie;la;re8ÌBtenzà4ei';ybn-" 
ditpri yirtoprì laiiservatezz» della fabbrica 
ottropèa b'-btìe 'àvràmb'rqttalohé alimento' 
noi prazai., -; •. -...;•<,;;; .-'...>.;; ;.,"»'(;.;..,,;•:,-;,;«'•' 
. ;':liyoiiiHj;Oontiniia;;:BUlliìifibfe#^iaziiK'-
diaCrèta animazione, .f Pròno 'ttàtlafe;; spe­
cialmente le ìtaliaiiè; e la'lb*anttióBf«;|ial-;.. 
gr8do;;gU;alti ptezzi'iibit luanoattìip l 4 b W 
'pratori.».; -..;' - -;-.'-'.•';;'. ..y'''''X''ìS'X(i-¥i'j\-
: ; Partfoppo l ' iiàmanqbM ràbbbltbitaiittb*'' 
.è eupafibré àiiqiiaàtei;; iiH'P»bd6Va?. a i ; "*» ' " 
non nl.2Q;0(rt,;;ÌMa;oltré;.al 8();flìO.. - ; ;:; * 
, ' ,'ruttb .•8bhMaeiBib;;8embi'a;ieinbia;clie"nbl;'; 
;niase;4l .èigòBta'gU;;affij:i;B!Ìia»»tì;;;4^ 

;' 'Maiario^rGìi'intRid; òbnbtnÉiVMiqiié-' '; 
iSt'ultìma sBitimanà ftirbiib;;ftftbiitìi;iiC;nù- ; 
!mero;aBSaillmltàtóv;Ija'dbnilìnaÌ»ìioiS'mfflòai'; 
ma teóKeita'iibn5;BOttb'4tt"rei4Mbne"tìÌp'; 
pretese dei;;'detetitbl'lv;;Sp98ìàÌnibbtt';rléèr-
cata fiirbtìp.;le realina ;.;ia ;:tìitti 1 .tìtoli'"ed ,-
ed. te. tutte •lesbilalitói;;;;.';;;'.;;^ ;••?'•;-,;;;'.•.';;•;;;;-;;•;• •'•;.;. 
.. Sambra •sltó''FAnieritìB^iìi6Ì3itt!itói.'à-;ali;i; 
lubsiràre .Hikggiòr hitere!iSS'';peì!;i;ib; nostre'" 
à e t ó i ; ; . ' ^ ;•; -;;;'.';. '':'-.•. ;;;;' •.;'.-;-.';''"7..;. ';; ;;''•'.;.";;;. :;•-'';;.'-.' 

;; ; IWeW'irbSÀi—:M9sa»nà ;vk8iazic)ne'4btb-^ 
;Tolé;;sbl'iibstftfi'Tneròatb;.; '.'" .;;•;;;';';",.;•,••';;;';. 
,;o£!i;;dbiiiiinaa ;ò;;àbbiiàtttz8; àttiyii;a; 'gll ;'•' 
;"iilfari ;BÌ; SuéBbàbìio;; àbbasian&'iè'gulliVspé-: 
4riiilffibnt&;.néllq;(3aBtpn.--;'-';;';';;i ;;=;:..';';•;••': .-;'; ; / 
i; : ; CJìtóntìinfJuè;;F;il'ooMuma-'presbìitómeiite''; 
iiott. sia grande, il;dafloìt; deliSff. t)(ó 4 e l ' ;' 
laocoltaiWI-bpéo Batfcbagtàiite ad; inipeà^^^^ 
la-ftriàszibae^di depositi iiìrpbrtanti.; ' i -

' '•••';.'.'--• :,';-;:';--:v;:'^'''5S'-i";*.?;'>.''Sii»^ 

sono 
sem-; 

NOTÈENOIill I 
i II Re all' Esposizione di Alba ; 
. lari,' Il Re da liàcobnigi, in àulòtiip» , 
bile, accompagnato/dal suo aibtànte, 
generala Bi-usati,. fa a;yisitaral 'Espò-
siistÒnB 4nòlogi(ìa di; ;Àlb8, ricevutovi 
taatosamante;4alle aatbrilà: è i-appre-

;èen'tàhza, dli deputati, a dalla' popola-;. 
^ziòbe entusiasta. ; ' ; ; , ; ' -

II<R«;8i;fei>mòalclibe ore,'visitando 
;f;piÙ;nòtevpU:Ì8tituti'48lla città;. ;,V ; 

'''''•MEI{-;B'li.L0;lt;il'Ì;--:;.l. 
La Hvolùzìoiìeguadaaina tirrèno 

. '- . ' ; .Ì.«-Buéi>pj|. •;.'-.; 
liS Potizio: della Macedonia 

sempre'pessime. La situazione 
pre piò gra'ya.; 

J i . , furono ooiEbattlaienti sanguiDoi.;; 
/sMùlii • pareoohilopB esitò vittorioappei-tì 
Jgl'inaòtii,';!..quali sono, sopfatuttoWì'-^; 
' Mdabilment6;;8r(nati.,;di;4ombé,;alla-di--' 
"ìianìite;- . ;., 

; GÌ'Insórti hanno/conquistato impor-; 
tanti posizióni, fra bai;ia città di Kru-
sovo, facendo strage delle;ti-uppa turche. 

L' insnrrezipiÌB; Ò;;4i-amai;;/generale; 
,bulg<irl,;B;serbi fratemizzanòisfl 
boniro il/tàrbarò; osmani&i;; 

E' avidente cHò ilt bulgai'Ò non può 
più freaai-e l i mòto: 4i:;;;»ìibpatia della 
nazionb versò; l'inaarrezioneimacedone. 

,Sl;i0on8Ìiiara imminentei,lp ^scòppio 
ufabièla 4eìla ;guerra fra là/Turchia'ò 
la Bulgaria:;'-.;.'.;'' ;'- •'•..''';.;•-'.'"' •;; '. 

E, MERCATAU •**)"! propr, respons. 

Questa mattina; cessava di Ivivara 
munita dei conforti religiosi 

R o s a B l a « o n i D e l Q i u d i o e 
La figlia Luisa Dal Gìadioe Passero 

ed il genero Enrico Passero Dal (JiUv 
dice e parenti ne dannrio il triste an-
;nuncio pregando 4 ' Basare di^pansatl 
4allB vi|itB di Condoglianza. ' 
p/'l TJdjliie, l8 agb|to',10Q3i' . ,,..,* 

" r funei-ali, avranno luogo domatiina 
"allo' brb '8 partendo dalla basa di.Vla 
;Aqitil9Ìa;n,.20 alla .Chiesa dellCai'minb. 

! dorriere Commerciale 
U|V:I:Ì§;T4:S'^'R.;Ì 'GÀ. 
: f |) I nostH .mepoati,' ^ 

'" ' (JJoUaboHiiòneal^ttirJU).'' 
S e t a - ; ^ 1,8; demanda vii all!ii%ando3Ì ; 

ma si stenta a pagare l'aumento preteso 
dai filatori. •': •'v • 

s e preferiscoiio le qualità bella non blaa-
aléke a rispannio di spesa. ;i ;. . ' 

'Tennero ppnclusi..yai:i;;alfari.: nella' pas­
sata séttiia^na. al .seguenti .prezzi :, ,; ,,.:; 

• É . M classico 10[13" •;;;, , 
' ; a 5 1 ' , ». • H i l S .; -; ;, . ... 

; » 60 ' ; » " l i i l 3 ; ' ; •;.„ 
' ; » 4 9 " ' »•'; .10(18; ' ' ' :V' '. 

i r ; Ì f l -S»; ì -» i :Bt lSs- . ,? :..;<;;.: - • - ' . ' 
; ' » iB[i7 realino da ,U fa 16 .denari;;, 

C a s e a m l —-;Al?(ii'i, in Stsusa. i^ulU,; 
nej biissi prodotti invece- s i opord larga-

, ménte,;,.,;/;,.;;,.,.;;;.,;,.:,;,;..-..„;.-;,;...;;,-...,,, ; 
B o z z o l i ^^: Domanda vivissiina.al.ppntp 

olle si';spi!!Bero-ivprezzi;;a;ii,;;ì3i ;al;4 p e j ; 
X p6r;,?qù8ÌitS scelte, ' I '4etèntori di que-
st'artigólo sono riluttanti a Tendere. 

Mercati ài iiioti. (Nòsirécorrispond.) 
K'eìeld-^ 'Moroato; invar ia to ;-^ prezzi' 

fermi. -' • 
Ztwigo — Piti presto; di quello ohe si 

.avreblle potuto supporre, ooiisiilei'nto il 
cattivo;;andamepto.. delia,,tabbrien, il. inei'-. 
eato. àwiob .è/' 'uSoito "dal ; ' aiio;». letargo. -Al 
principio del mese la domanda si è noto-' 
volmente aumentata e piiveoelii affni'i Im­
portanti vennero x'Oj)clu.si, 

Ormai è oortn olio il dnficit del vacocjlto 
ìtaliaiM ò Oi mi Imon'torzo, e se si liim conto 
della piocoUo/.za degli Hlol's o dogli iinpov-

'" ' -Ringpaxiam'eii.ta.;. 
I sottoscritti seatonÒ, i l 'dovera di 

porgive,_ un affattuosò ringrailamanto 
alle bnoiio persona Ohe/iduninta la fa­
tala . malattia della : loro '-amatissima 
fljna furono l8rgh9.4i assistenza; e di 
conforti;; nò po.ssopo ; d taentibara gli 
ègi'i'gi dottori càv; ;A;mbrogib Rizzi e . 
dott Adelchi Camielli ohe ogni, studio 
e sforzo amoravolmantè esperirono nella 
vana speranza di .Conservare alla vita 
quél caro . angloletto. ItÌDgi-az'ianq. .i.no,i; 
t re tutti gli/amici ed 1,parenti.;:.;pei',/ià 
;sinqjjra nianifestazioPe di Bond(ii|J.|a|iia; 
che nel .giorno dei lnIto';OffiJirp^^|g|i, 

. afflitti gapitori ed al ;Dbpaì)';'; 

Noi giorni tristi ip. qui/per; là vuòta 
aasa non nspondarà'più"alle, loro; voci 
desolata il doloBwsnpnp di; quella di 
lB<)ia> ;ina tutto ;6ohegg:i6.r;à'intornò ad 
essi ;flapamente di dolóre p di piatito, , 
possali/panslerosdai'piètòao'/òbaSènii-
inanto, 41, tant.a anima generose e;gen-
;tìliiviailé|(ape/V;la; forza inesoi'ablle dai 
rìoordii più cruda anoàra della stessa 
aventura.;''..-

• Pietro e Teresina Pnuluzsa. 

ANNO:;xyii / ; A N N O x v i i 

Collegio Copitto Spessa 
;• Ó ' S à T à L F l U N C O VENETO 

Scuola Tnqnioa li^g a — Ripoi izono 
ginnasiale — Souolo p le iaont .n . 

Retta annua L. 330 
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RUiiHca ùtile 
pei foresiiopi 

Breve Bpida all'Esposizione 
Itiiiortirlò jiìù coutiiiunlìvd e comodo nolìa 

visita ni ciiiquo riparti ; 
Incasso da via CavaUotti — subilo a 

sinistra :Iiel iionicalo di-1 .[iestaurant — 
imlCrt flnlm, alla GuUovia di Bello A.rti-

Usciro a siniìU-a volgi ro a destra l'd 
ontiaro alla Tettoia doU'industnii ~ o da 
questa, aacoiu a ainistni^ rasentando il 
« Gran Piccolo» llortitti, alla Oalloria dello 
niaccUiaO ili. avàono. 

Uscirò da questa por la parto opposta; 
volgoiido a ttinistvii, alle altre duo tettoie 
(pure riparto industria) al cliioseo Besaiia, 
0 alla Palestra dello Scuole, 

Via quostn, ioVesi passare all'ingresso 
laterale diìl nuovo labbricato scolastico; 
jiiantorreuo e piano supcriore (sempre Indu­
strie — 0 Riparto Sport). 

tiitorno all'ingresso, o/ttiquo-cle.ffra — alla 
tettola del pittore Rî p -^ indi gira per il 
pareo, cftpnlina ai cbioscht e .al laghetto. 

Di qui, pel grandioso Arco centrale della 
Galleria delle Bolle Arti, al grazioso Gìdr-
diiio — \iOi, por l'Arco fra i'UÙÌcio Gomitato-
(iiurin e quello JPoatàle, al Riparto Agri­
coltura. , , 

A due terai della mostra macchine, da 
una porticina a deatra, eccoci alla divisiono 
KloiicoUnra o OiasAiuaggio. 

Poi,"iiol corpo dell'Istituto Tecnico, al 
Kiparto.IskUiiiws, .fgiena, Assis^uza pub-
Mica, M|ìfài:|o|^,^.i'royi,derj5ji,:ì C.»qpera-
isione èwi. 

Cqijjbtta la visita, sì irnó uscire dairin-
gressb di Piazza Garibaldi,. oppure, rita-
oO'ndo parto del percórso, da via Cavallotti. 

^^©xro-^ie 
Partenze 
da ladine 
0. 4.J0 
A. 8.ai) 
I>. 11.20 
0. IX'M 
M. 17.30 
D. 20.23 

Arrivi 
a VcìifXirf 

8.r>7 
ia.07 
11.10 
18.00 
22.28 
23.0r> 

Partenze Arrivi 
da reM:rta a Udinf. 

D. 
0. 
0. 
D. 
0. 

ÌAVÌ 
5.10 

10.45 
14.10 
18.37 

M. 23.3B 

7.43 
10.07 
ir).'25 
17.00 
23.25 
4.40 

An Uiim, n J'oritflA.i iln f'onicWm n fWtnt 
0.17 
7.58 

10.35 
17.;!5 
17.10 

da Udine 
0. 5.30 
D. 8.00 
il. 15.42 
0. 17.25 

da Udiw 
M. 0.00 
M. 10.13 
jM. 11.40 
.M. 10.05 
M. 21.2.1 

0.10 
9.55 

13.39 
20.45 
Ifi.lO 

« Tti&th 
8.45 

10.40 
10.4(1 
20.28 

a Cividak, 
O.Sl 

10.39 
12,07 
10.37 
21.50 

0. 
D. 
0. 
0. 
1). 

4.G0 
0.28 

14,30 
10.05 
18.30 

da Tricnie 
A. 8.25 
M. 0.00 
0. n.ao 
V. 21.3'5 

da Oiridate 
It. G.55 
It. 10.53 
M. 12.,36 
M. 17.15 
JI. 32.00 

7, 
11.05 
17.00. 
10.40 
20.05 

a Udine 
11.10 

. 12.53 

1.33 
a Udine 

7.1.0 
11,18 
13.00 
17.40 
23-28 

Vcnexia 
C, 7,00 
M. 10.20 
D. 18.25 

Udine 
M. 7.24 
M. 13.10 
M. 17.50 

Trirsle 
D. .6.20 
St, 12,30 
D. 17.30 

S, Ciirm/io 
M, 0,05 
M. 14.50 
il. 20.30 
9̂. Giorqio 
n. 8.12 
0. 14.15 
D. 18.57 

6'. Giofiììo 
M. ,M 
M, 14,60 

• M. 20.30 

Udirle 
9.Ó3 

15.50 
21.10 

Trieste. 
10.40 
19.40 
22.10 
Udine. 

0.03 
10.05 
21.23 

d:c Casarsa a Pmlogr. da Porlogr. a Gasarsa 
A. 9.25 10.05 0. 8.21 0.02 
0. 14.31 15.10 0. 13.10 13 65 
0. 18.;Ì7 10.50 0, 20.11 20.50 
da Casarsa aS^limh, daSpitimb, aGasarsa 
0. 0.15 10.00 0. 8.15 8.53 
M, 14..36 15.25 M. 13.16 14.00 
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

Udim S. Oiori/io Venenia 
M. 7.24 D. 8.12 10.45 
Jt. 14.31 M. 14.15 18.30 
M. 17.50 C. 18.57 21.35 

Tramvia a vapore 
Al Udine a S. da H. a Udina 

ìt.A. S.T. Danieìo Tlanieh S.'?\ lì.A. 
8.00 8.20 0.40 0.R5 8.10 8.32 

11.20 11.40 13.00 11.10 12.25 —•.— 
14.60 15.15 10.35 13.55 15,10 15..30 
1 3 . - 18,25 10.45 IS.IO 10,25 — . -

Servizio deiie corriere 
F»p Cividnls — Hecapito all'* Aquila 

Nera*, via Manin, i— nirlon7.a alle ore 
10,30, arrivo da Cividnlo alla 10 ant. 

Psp ITinils —. Kecapito idem. — Partenza 
allo 10, arrivo da Nimis alle 0 oiren ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Poaiuola, UoTtagliJuu), OantioiM— 
Recapito allo «Stallo al Cavallino ? 
via Posoolle —Partenze alle 8.10 ant. e 
alle 10, arrivi da Mortoglinno alle 8.30 
e 10.30 oiroa. 

Sex BexUolo — Rctupito «Albergo 
Roma», via l'cscoUo e stallo «Al Na­
poletano», ponte Poecolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
gioredi e sabato. 

T«r TriviynAao, Vnvìa, Palmuiovn — 
Recapito «Albergo d'ilaliaj — Arrivo 
alle 4, partenza alle 15.45 di ogni giorno. 

?er FoToletiò, Fugala, Att/rais ~ Re­
capito « Al 'Teli-grafo i, — Parteirai alle 
10 ; arrivi, alle 9. 

? « Oodrolpo, Badogliano — Recapito 
.«Albergo d'Italia» —- Arrivo alle 8, 
partenza alle 10.30 ui ogni martedì, 
g\oved\ e tìiiliato. 

Speciale gervMo per alloggi 
l o t i d i l t » d a i Cainltatto (Sele pre.<i8,i 
la Cataera di Commercio). 

Indirizzi raccomandati 
UIHHilKI,». UKST,t,i;n.ii;«T I<0-

RaSÌMXSE con alloggio condotta da Ernesto 
Silvestri. — Ottima cuoina a tutto le ore. 
Birra di Puntingam. 

ACQVA III PGl'AiiMZ euiiients-
nMst» perservatrise doUa salnts. Tele­
fono ^: 49. A. V. RadJo - Udine. 

If.in CKi.lIIV e C. (ex Tollini) Vìa 
Paolo Caneiani, 5 — Stolte - seterie -
biiLiiclierìo - ootonerìo o mode. Stoffo por 
mobili. 

.%liESSA'i\nilllO » l i i ; E n o cambio-
valute in Piazza Vittorio lijinanuele. 

C l H d O m i c c i negoziante Jlaiiil'at-
turtì — Via Paolo Gaaciam N. 3 - Angolo 
Via Posolle, 

i lI iUElt l 'O BAVFAEliEil Ch.n 
Jl." Dentista — Piazza S. Giacomo, Udine. 

mAUCO U*HI»VSCO — Premiata 
SaUivioii metri, cornici, listo dorate. - Car­
tolerie : Via Meroatoveccliio e Cavour — 
Tipograda ; Via Prefettura, 6 Udine, 

TEOItOBO UE liVCA — Offfleina 
moccanioa, rinomata fabbrica biciclette, 
fuori Porta Cussignaceo - Filiale via Da­
niele Manin con lleposito biciclette e mao-
ehiiie da cucire o ricamare. 

UÒMEi\ICO HAII^ifftt e l^'lfiiilO 
— Premiata P-.ibbrica velluti, damaBchi e 
neterio — Via Troppo n. 8 - - Udine. 

AniTOrV'IO FA;V.'VA — Grande assor­
timento cappelli da signora — Càp'polli dii 
uomo — liorsaMue — Novìtil di cappelli 
Montecarlo e Marconi — Udine, Via Ca­
vour, 10. 

«li lKVIMO IiEO^'CIIVl - Negozio 
coloniali, sulsainoiitarin — Udine, Via Mer­
lato vecchio (Palazzo Monto di PietA) — 
Speciaiitil : Prosciutto S. D.iniole preparato 
In scatole, 

E.X'HIC'O M..lSO.\ - Negozio CWn-
ejiglìerie — Speeialitil articoli par rogala 
~ njs'iutorìo — Guanti — Bastoni — 
Ombrolliaì — Ventagli. — Piozza Morea-
tonuovo. 

.4nt l«» n U « n PASQIIAIiE TKE-
MOBilEI - Udina, Via PoacoUo. Impianti 
co'mpleti latterie e distillerie sia o vaporo 
ohe a fuooo dirotto. I migliori e più eco­
nomici fornelli e la migliore Soramatrico. 

«GLORIA» 
amaro stoiriatico 

p r e m i a t o o o n m e c l a « u « d ' o x ^ -
all'Esposizione Oampionaria 

di Udina. 

DaosiirsiiiolD-ali'acpoiliilseltz 
Isvenaioae del fti iiblmiuo farmaoiiUi Lnlgl Sudr 

Unico proprietario della genuina rioetta 
Giordani Giordano (b'ag^a^na) 

I — ' 

HTGC^IT e- DiigTFwriTi 
i f)ri n\a di -fare aCquî i ̂ rtSultòtg 
il PijjoV'o riCcKiSsin\ó ($fe,logo 

wLwMfid^nzLni/̂ MifijeC 
> bi M.<3^r^ i r i i 

Vi&>§)lferi^<n,..aQ^MtLsnO 
' ' ^r-''^^ùiatìs<}ì«roridv<5*\coi\*ArtoIìi 

Vi-A [e più «Icmsntari prescrliiloni igio 
niiJhti per ottenere Acqua sana e ffesca 
iiff-ii UH! doni Cri ti i;ì v'ha quella di sostituire 
le pompe ed i pozzi aperti coi 

Pozzi coperti od eiovatori d'Acqua 
Urevotto Jouet 

Massima semplicità e sicurezza, 
Funzivuntncnlo /ncilissiiiio per qual­

siasi pfo/oiuiiià. 
lìvitat'i Offiii petìcolo di ciiciuta di per­

sone Oli altro. 

Mi{{liaia di applicazioni fatte in Trancia, 
Italia ecc. - - Adottato dalle Ferrovie. 

pL'e^zo L> 700. 

Vnicì cfinccssiDnari per la fabbricazione 
e vendita in Italia. 

Ing. Gola e ConelU 

rifilano >. Via Dante, 16 -- iHllaDo. 

L ' I I i i n f^ A K- UiMA TINTURA 

f 'repai 'ata dal la P r e x n l ta ProfunkeFlt» 

A.NTONI0 LOiSTGEGA-VENEZIA 
M. 4835 

Vendesi a L. 4 presso 
Venezia -

SAM S A L V A T O R E - M. 4 8 8 8 
L ' UNICA Tintura istantanea otte « conoatta 

per tingerò Capelli e Barba in Castano 
e Nero parfettoi '> ''^ •• 

universalmente usata per i suoi inconte­
stabili.e mirabili eìTotti e per L'assoluta 
innocuitii. 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa vóramaute speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Città d|Italia se ne fa .una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. " 

Qon sole Lire S'Vendesi la detta specia-
ìitlt confezionata in astuccio, istruzion'e e 
relativo spazzolino, ' 

Abbandonate l'uso dì tutte le altre Tinture 
e usate solo la migliar Tintura L'Unica. 

la Profiimei'ia A. LO'.HiGÉGA 
• S. Sa.]Va*ore, N; 48$^'^' '" ' ' ••' 

Le niigliori tiiimre del mondo 
E,- : . / ? „ . ••i 

«fi'";-"iS' A ^ " -'C 

unni 09i»irt l« più efUnMCl *< 
ift»»«(tltiCttiiue>t4c lii»«qu(» O"* 

Rigeneratore aaiversale 
Kistoratoro dei capelli F.lll Rizzi 

Pircnue 
[ li ANTONIO l.ONGKfi-'' • Veneiia 

Onusto preparate senza d.Vsere una 
tintuni, ridot,u ai capelli bianchi il 
loro primitivo cnlor i.ero, casiagno e 

'bit mio: iiiipedisce la cadutn, rinforza 
il bello, f dà lori) la neriinpzi» e la fresciiezia iella 
Ifievrntil. VirTH- preferito da tutti perchè ili semplivissiuia 
•(•plieaiione. - i4"o iii>((ijiìa I.. ». • , • 

La più rinomata tintura istantanea in una sóla bottiglia 
Tìnge perfettanienté nero nnpeìli e bnrba .lenza lavarsi né prima QÙ dopo l'ope-

Tuio&e, OgwAo pQÒ Ì̂AfteTsi ila s& impìegandoTÌ meno (\i cinque niìcutì. L'̂ appU* 
cazione è tiuratur» <{uinditìi ^xorm. 

Una bottiglia in'elegante atiuccio Sa la durata di 6 mesi e si vende a %4. A. 

Ti.vr»JW.*.POT»«i;w,»Ki'»ci I « T A \ T I . \ K * 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la pia 

adatta, ha la firtii Hi'tingoro soma macchiare la pelle come la< magitior parie dì 
t simili tinture in 3 bo[tìgIio, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o-
; persiioue, conaerTandon'a la loro lucidezza naturale. 

Alla taatala S.. 4L. ' 

Tln<. • « In CoMnctieo. — Unica tintura sòlida a forma dì cosmetico, 
preferì in ^ quante sì trovano in couiuiercip — 11 Cerone americt^uo è composto dì 
midolla d̂  line che dà' forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo, castagno e nero perfetto. 

Ógni Cerone in elegante attucaio si vende a i,. S.so. 

Deposita tu Udine preuc l'Ufficio annunii M giornale < II. VKICI.I >, Via 
Prefettura N. 6. , i 

"La Saison,; 

tì in UDINE presso l'Ufficio Annunzi :dei giornale «.IZÌ FRIULI », 

® o o o o o o D o o o o 9 » « « é f qGópppQQQ.pi. 

Q ••f.Aìoirmiii^ » prioKKi iiir([ii$.e.$v. .^MtMvesitienxa. Q' 

(i00dÒ000O3O00«S0»«00O0OO00OoS 

I - , ! ! • • " 

I H O Avvisi in quarta pagina a prezizi miti. 

!È *r 
TIPOGRAEIA E CARTOLERIE 

DITTA 

MftRGOB&ROOSGO-UDIHE 
MEBCÀTOVKCCIIIO 

VIA' PRBIPBTTUIIA 
VIA CAVOU» 

al aervizio dal Municipio di Udina, Depulassione Provinciale, Monte di Plat^ 
Gassa di Bisparmio, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettera e cartoncini laniaa\&, papelien, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

tm- N O V I T À • « • 
in cartolina fantaaie, artistiche, miniate, uiBoristiohe, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eoo. eoo..; 

Àlbums per cartoline In tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liobig di qualsiasi prezzo 
e formato, • 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economichs 
e di lusso,. , I 

La Stagione 
Il Figurino dal bambini 

LA BTA.010NE e LA aAlBOK gono ambadae 
eguali par formato, par carta, par il tana a gli 
•neaaai. La Qranite edithne ha in più 36 i n -
rini color- .1 all'aoqiMreUo. . , 

la un anno LA STAGIONE a LA SAI8QK. 
avasdo eguali i praiai d'abbonamanto, diurno,' in 
ti nnmari (due al moaai, 2000 inoialoni, 36 «• 

Snrini colorali, Z Panorama • colorii li appen-
lai osa 200 madalli d« taglia» a 400 duagni 

par lavori famaiaili. 
Freni d'abbonaménto: 

Par l'Itali» Anno Som.' Trim 
etesola «{Maw L. 8.— 4.60 «.60' 
Sfandt t m é.~ 9.— 6.— 
. IL FIOURINO OBI HAMBUn i la pabUlaa. 

sione î lft economica e pralicamante più alila 6a 
le famiglia, a >i ocoap* eaoluiivàmeata dal <«• 
nlaiio dai bambini, del faale dà, ogni niaaa, io 
li pagina, una setUnlina di aplandlda'illniln-
noni a diiagni por taglio e eonfakioaa dai ne. 
calU « Sganni tracciati nalla Tavola annaaaa, la 
modo da asaata racilmanla ta^gliati con aaoaeùia 
qi apasà'a di tempo, 
• Ad ogni Danaro del FIGURINO DEI BAMBINI 

a unita II grillo del fààahra, anp-i*»'-"-'—>-.̂^ .,...•« -V jf. .vn, Mvr/tivHvMrH, .ut>[ii«(sisnto a 
siale, in i pagine, pti (anainlll, dadtlata a iv'ag îi 
a giuochi, a aorpraaa, ecc., oftaada coal alla madri 
I) modo pia facile par iatralte e caaapaia pLv 
aavclmaate : loro figli. ' ' 

Preai d'abbonamento: 
Per m turno L.4— SenuetreL. tJSO, 

Par asicelani dirlgani all'UfOiaiò Periodiol-
HoapU 'Milano, o praiao l'AmDiinliitnuiioaa del 
noitro gìonula. ' 

Numeri di tangio gratU a ehitmfiue It cAiadu 

lt*otf nte ristoratore 
del oapajU 9 daU .̂î uba 

Qneata nnova preparationa dalla piamiat» 
protaoatià Antonio Lodgaga, non aasendo nia 
dalla aullta liatara, pouTade latta, la Melili'di 
ridonara ai capalli ed alla barba li loro pri.'i> 
tivo à QAtarala qplore. 

£au f ti pi& rà^da tintura pngreuifa Mf 
A eonnaca. pniohb saiaia m'neê t«ra 'itjfatle» 
palle a la bianehiria, in piiaMaaiiifi giiìmi h 
ottonerà ai cupalb; ad alla barba an ciuu^* 

' e nere perfeili. La piò praferi&ile alla «Ut» 
nrahè composta di aoiianu vegetali, a parchi 
la pit aconomlaa non eoatando loltaata afaé 

lire ine ta toiiifUa, 
Trovasi vanilibila prasso l'Uffloio Annaoai de, 

glomala /l FtlDli, Udina, Via Prefotiora N. S 

La Polvere fiosea 
per ìmbianeMpe j . denti 

seuea dintruggers lo smalto 

lello Stablllm«ato rnrin.iioeutico 0. Ol". 
anni di Bo^igiij^, rioforsa.e preserva 
dinti dalle ilìfirat^$i .̂,diiijTEnoo.togf;etH 

Una seatoìtt . l eent . ÌS>p. 

Si rende presso l'Ammiaistraèlonè del 
gi n li IL FBIHU. 

Tord-Tripe 
per uooidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI . 

a Lire 0.50 al paeqo. 
rm-i 
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